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Ma quante belle cose                    
avvengono in questo distretto!  
Rischio di ripetermi, ma sfo-
gliando questo numero della 
Rivista, come è già avvenuto 
più volte in precedenza, la sen-
sazione più immediata arriva 
dalla quantità e dalla qualità 
delle iniziative che vi sono rac-
contate, siano piccole, gran-

di o enormi, come la realizzazione del Palarotary di 
Arquata. Ed è altrettanto bello notare come nessuno 
venga lasciato indietro, ed anzi si guardi con partico-
lare attenzione chi si trova, o rischia di trovarsi, in dif-
ficoltà. Tante pagine che, una dopo l’altra, legittimano 
la soddisfazione di far parte del Rotary in generale, ma 
in particolare di un distretto che sia pure dinanzi ad un 
dramma come quello del terremoto, che ha colpito pro-
fondamente una gran parte del suo territorio, continua 
ad attuare moltissime iniziative. 
Nel riassumere il contenuto di questo numero, da 
lettore, devo dire che mi hanno colpito anche due 
interventi. Il primo, ad opera di Alfonso Rossi, espone i 
risultati di un questionario recentemente somministrato 
nei club del distretto ad opera della commissione 
che lo stesso Rossi presiede. Ne esce uno specchio 
importante dei rotariani, forse un po’ troppo ottimistico 
quando testimonia che il 75% dei soci aspira ad 
impegnarsi nel Distretto:non sembrerebbe, a giudicare 
dalle presenze nei seminari distrettuali, soprattutto gli 
ultimi due ospitati in Umbria, nonostante il grandissimo 
interesse dei temi e l’importanza dei relatori. 
L’Umbria ci porta anche alla lettera aperta inviata da 
Michele Gambuli in merito alla recente elezione del 
Governatore per l’anno 2020-2021 che, com’è noto, ha 
visto prevalere Rossella Piccirilli. Da responsabile della 
Rivista ho ritenuto doveroso che Gambuli, candidato, 
potesse liberamente esprimere le sue considerazioni. 
Da lettore rotariano, ed anche umbro, non sono però 
d’accordo su alcune sue considerazioni, in particolare 
quando propone di anteporre come criterio di scelta la 
provenienza regionale dei candidati ad altri fattori, in 
primo luogo il curriculum nel Rotary e nel Distretto. A 
mio modestissimo parere solo a parità di curriculum 
ben venga l’auspicata rotazione: e questo dovrebbe 
far impegnare tutti gli aspiranti candidati -almeno 
loro- a prendere parte alle attività distrettuali. Infine, 
sulla propaganda elettorale: per quanto si possa 
contrastare a norma di regolamento, ci sarà sempre 
chi consiglia di scegliere un candidato invece di un 
altro. Diverso è invece quello che, su queste pagine, 
aveva stigmatizzato il pdg Pieretti: promettere incarichi 
pur di ottenere voti. Ma questa è decisamente un’altra 
storia.

 
 			 
Filippo Casciola
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VALERIO BORZACCHINI

“Allora Pietro fissò lo sguardo su di lui insieme a Giovanni e disse: «Guarda verso di noi». Ed egli si 
volse verso di loro, aspettandosi di ricevere qualche cosa. Ma Pietro gli disse: «Non possiedo né argento 
né oro, ma quello che ho te lo do: nel nome di Gesù Cristo, il Nazareno, cammina!». E, presolo per la 
mano destra, lo sollevò. Di colpo i suoi piedi e le caviglie si rinvigorirono e balzato in piedi camminava; 
ed entrò con loro nel tempio camminando, saltando e lodando Dio.” (Atti degli Apostoli 3,4-7) 
 
Noi del Rotary non siamo come Pietro e Giovanni, noi non riusciamo a ridare vigore alle caviglie o alle gambe di 
un “disabile”, non riusciamo a dare a “loro” la felicità di camminare, di pensare, di essere in un certo senso normali, 
secondo l’accezione che la nostra Società da alla normalità. Possiamo però dare a loro ed alle famiglie tanto “amore”, 
possiamo dare aiuto, possiamo dedicare a loro il nostro tempo togliendolo alla nostra famiglia ed al nostro lavoro, 
possiamo “servirli” nelle sue necessità, perché il SERVIZIO è la nostra arma più importante. Tutto quello che riusciamo 
a dare, al di là del denaro, dobbiamo darlo con passione, con slancio, con determinazione perché è importante, 
perché talvolta può essere anche determinante. I “Campus” sono il fiore all’occhiello dell’azione rotariana del nostro 
Distretto Rotary. In Umbria, nelle Marche ed in Abruzzo tra fine maggio e metà giugno “accoglieremo”, “accudiremo” 
e “ameremo” circa settecento persone in difficoltà con i loro accompagnatori. Ci dedicheremo completamente a loro 
e faremo per loro di tutto affinché essi possano essere sereni, non potranno alzarsi e camminare come riuscirono a 
fare Pietro e Giovanni ma a rasserenarsi, a vedere con occhi più benevoli la loro vita che apparentemente li ha puniti 
costringendoli a grandi sofferenze. I rotariani saranno vicini ai loro ospiti ed alle loro famiglie, doneranno un sorriso, 
doneranno un gesto d’amore, doneranno un momento di felicità e loro ci ringrazieranno, ci parleranno, ci stringeranno 
forte la mano e chi non potrà fare tutto questo ci guarderà negli occhi. 

LA LETTERA
DEL GOVERNATORE
MAGGIO 2018 			 
Mese dell’Azione dei giovani

Un gioioso momento del Governatore impegnato al Rotary Campus Abruzzo e Molise a Roseto degli Abruzzi 
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PRESENTAZIONE XXXIV CONGRESSO DISTRETTUALE DI GIUGNO 

XXXIV Congresso distrettuale
Rotary Club Distretto 2090° 
All’Assemblea di Tortoreto, ci eravamo lasciati con l’impegno di 
operare con la “testa e con il cuore”, con la “testa” per la
razionalità, la progettualità, l’organizzazione e con il “cuore” per-
ché nelle cose rotariane che dovevamo fare dovevamo mette-
re quell’amore, quel sentimento quella forza di fare del bene e 
servire. Quasi alla fine del percorso in questi giorni ci stiamo 
guardando indietro, stiamo ripercorrendo ogni passaggio, stia-
mo rivedendo le cose fatte e ci meravigliamo di tutto quello che 
siamo riusciti a portare a termine.
Sono sicuro che ogni Presidente, componente dei Consigli Di-

rettivi si sta oggi “meravigliando” delle iniziative prese, dei servizi svolti, delle persone incontrate e di tutto quello che 
intorno a noi è accaduto. Tutto bello, splendido, entusiasmante, abbiamo scoperto la stupenda macchina della nostra 
associazione una macchina ricca di elementi, spunti, riferimenti, una macchina sicuramente non senza difetti (anche 
quelli li abbiamo misurati tutti) ma stupenda e dedita a fare le cose per la società che ci circonda ed il mondo.
Nelle nostre menti e nel nostro cuore corrono delle riflessioni: “avremmo voluto fare di più e meglio”, “ci sono cose che 
non ci sono riuscite” ed altre che inaspettatamente non programmate sono accadute. Il cammino non è stato semplice, 
talvolta irto di problemi, questioni da risolvere, incomprensioni, abbiamo trovato splendide persone ed altre sicura-
mente più difficili che non ci aspettavamo. Siamo però andati avanti con forza e determinazione, con i nostri amici, 
collaboratori, i nostri partner che ci hanno dato la carica, motivato, stimolato ma anche consolato quando le cose non 
andavano per il meglio. Abbiamo dato del nostro tempo tolto al lavoro, alle famiglie ed a chi amiamo. Vi garantisco non 
lo abbiamo speso male, ci ritroveremo amicizie, affetti e beiricordi. Questo è il Rotary, quello vero, quello fatto con il 
sentimento, con l’amore e con il cuore e di questo Rotary abbiamo trovato la chiave, quella “chiave” che aprì la stanza 
numero 711 dell’Unity Building di Chicago il 23 febbraio 1905 accogliendo, insieme a Paul Harris, quei tre amici che lo 
fondarono e di questo Rotary abbiamo riscoperto, concetti, posizioni, organizzazione e regole. Il primo luglio passere-
mo tutto ai nostri amici che ci seguiranno, con il collare passeremo l’amicizia, l’energia, la forza e la voglia del fare bene 
e ci metteremo a servizio non meno bene di quanto abbiamo fatto dal primo luglio 2017.
Arrivederci al Congresso di Ascoli Piceno i prossimi 16 e 17 giugno, con lo spirito di essere 
orgogliosi rotariani e di “Fare la Differenza”. 

Dalla rivista di maggio 2018 del Rotary Italia, una bellissima foto di gruppo dei 13 Governatori dei distretti d’Italia,
Malta e San Marino promotori del Congresso Internazionale di Taranto,

con il Presidente Internazionale Ian Riseley alla Peacebuilding Conference. 



Migliorare il Rotary per 
favorire il cambiamento  

“Siate di ispirazione”, la mission internazionale rotariana è 
stata declinata da Gabrio, ai numerosi Presidenti presenti, 
nel nome dell’entusiasmo durante la prima tappa, la più im-
portante, della formazione rotariana: il SIPE. 
Il Seminario di Istruzione per Presidenti Eletti rivolto ai Pre-
sidenti entranti e fortemente voluto da Gabrio Filonzi, go-
vernatore 2018/2019 Distretto 2090, si è tenuto lo scorso 8 
aprile, con il coordinamento di Graziella Pacelli, nella cornice 
storica del ”Park Hotel ai Cappuccini” a Gubbio. Gabrio dice, 
”i protagonisti dell’anno rotariano, siete voi Presidenti, leader 
indiscussi, intorno ai quali si costruisce il club, i soci e la 
realizzazione dei progetti”. Leader autorevoli, dalla comunicazione chiara ed in grado di essere apprezzata anche 
al di fuori del circuito Rotary, diretta, non soggetta a fraintendimenti e dal comportamento coerente con i valori 
come sostiene il PDG Giorgio Rossi, responsabile Distrettuale dell’Effettivo. Leader consapevoli della cultura ed 
etica rotariana, in grado oggi più che mai di dare ad essa densità semantica come afferma il PDG Antonio Pieretti, 
responsabile distrettuale Cultura ed Etica rotariana. Leader assertivi, dotati di grande capacità di ascolto attivo che 
permette di comprendere il socio e mantenere alto il numero dei soci acquisiti, grazie anche ad una nuova tipologia 
organizzativa regionale, ci spiega Piero Chiorri, Coordinatore dello Staff.  Presidenti, leader in grado di  coinvol-
gere e rendere ogni socio attivo e soddisfatto, permettendo così, come in un’epidemia contagiosa la realizzazione 
di club felici e quindi ricchi di nuovi iscritti, sottolinea Kathrin Persiano, membro del Dipartimento Supporti a Club 
e Distretti dell’ufficio Europa ed Africa di Zurigo.  È dal modus operandi del Presidente, sottolinea il PDG Tullio 
Tonelli, che dipende il successo dell’anno rotariano del Club e inoltre, se esso declina i suoi obiettivi, tenendo ben 
presente i valori rotariani, la definizione dei ruoli e la pianificazione, afferma Enrico Cetrari, responsabile operati-
vo Commissione Formazione, il successo sarà garantito. L’intervento del PDG Francesco Ottaviano si concentra 
sull’importanza dei progetti di club, sulla loro individualizzazione, pianificazione e realizzazione e “strizza l’occhio” 
a tutti quei progetti di carattere distrettuale e internazionale che permettono con la loro adesione di rendere il club, 
in modo concreto, davvero parte del tutto e non orientato esclusivamente al locale. Di cosa stiamo parlando? Del 
progetto Virgilio 2090, presentato dal PDG Luciano Pierini, della trasversalità e l’universalità della Rotary Fondation 
affermata dal PDG Mario Giannola, del Rotary Master & Job descritto da Piero Chiorri, dell’Art Bonus illustrato da 
Claudio Regini, del Progetto di informatica rivolto a non vedenti ed ipovedenti sviluppato da Gesualdo Angelico, 
dello Scambio Giovani e Ryla presentato da Giulia Ginesi, responsabile distrettuale Azione Giovani, solo per citarne 
alcuni. Progetti che testimoniano la vitalità del Rotary, dei suoi soci; persone pronte al cambiamento, responsabili, 
importanti influencer di positività. 

6 

PREPARATIVI 2018-2019

Il DGE Gabrio Filonzi
a Gubbio durante il SIPE



Lanciano, invece, la città che ha fatto da cornice alla XXXV Assemblea Distrettuale dove il primo intervento del 
DGE Gabrio Filonzi è stato ”Il Rotary del futuro: le nuove professioni”, concentrato sull’importanza di promuovere il 
Rotary attraverso le “giovani professioni” per migliorare il Rotary favorendo il cambiamento.
Il tutto alla presenza di due PDG d’eccezione: Francesco Socievole PDG Distretto 2080 E/MGA Zone 12 e 138 
triennio 2016/19 e Pier Giorgio Poddighe PDG D2080 ID Coordinatore Commissione Polio Plus.
Si innova e si....conserva il miglior Rotary per innovare. 
								        Lucia Monacelli
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PREPARATIVI 2018-2019

Il PDG D2080
Francesco 
Socievole

Gabrio Filonzi
presenta il 

suo programma 
alla XXXV

Assemblea
Distrettuale
di Lanciano

il PDG D2080
Pier Giorgio
Poddighe

Responsabili 
Effettivo...Progetti 
...Azione Giovani 

...Rivista. 
Evviva il D2090 e le 
donne che fanno la 

differenza
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PRIMA PIETRA
			    PER IL PALAROTARY

Ora il Progetto Fenice diventa una realtà. Dopo aver superato numerosi ostacoli, dovuti soprattutto alla burocrazia che in 
questo nostro Paese ostacola anche chi vuole schierarsi a fianco di coloro che hanno bisogno di una ciambella di salva-
taggio per continuare a vivere, il 22 aprile scorso, ad Arquata del Tronto, è stato dato il via ai lavori per la realizzazione 
di una struttura polifunzionale destinata ad essere da base per il rilancio delle attività produttive colpite dal terremoto del 
centro Italia. La presenza di tanta gente oltre ai rotariani giunti da ogni angolo del Distretto, dimostra che questa struttura 
è particolarmente attesa da chi non aspetta altro che rigettarsi in quelle attività che il terremoto ha duramente danneggia-
to. Per la verità le continue e intense piogge dei giorni scorsi non hanno consentito di procedere nei lavori con celerità, ma 
ormai le condizioni metereologiche non dovrebbero più impensierire. A salutare l’inizio dei lavori del PalaRotary sono stati 
il Governatore Valerio Borzaacchini e i suoi successori Gabrio Filonzi, Basilio Ciucci e Rossella Piccirilli, che hanno a loro 
volta abbracciato il Progetto Fenice, che prevede altre realizzazioni oltre a quella di Arquata.  “ E’ stato particolarmente 
duro affrontare tutte le normative burocratiche ed ottenere le necessarie autorizzazioni – commenta il Governatore Valerio 
Borzacchini – ma non abbiamo mollato, anche se ci sono voluti nove mesi. Con un parto oggettivamente travagliato, sia-
mo arrivati alla fine e ora iniziamo a ricostruire. Realizzeremo un edificio definitivo e stabile nel tempo”.  Insomma il Rotary 
andrà avanti nel suo progetto con perseveranza, grazie al contributo che i Club del Distretto continueranno a dare, per 
dimostrare la capacità di “fare la differenza”. Le iniziative in corso sono tante e mirano tutte alla solidarietà nei confronti 
delle popolazioni terremotate. Tra le tantissime vogliamo citarne una, la “Coast to coast”, che quest’anno ha preso il via 
proprio da Arquata nel giorno dell’avvio dei lavori, con le auto d’epoca che hanno dato ancor più colore alla cerimonia.

Sta diventando una realtà il sogno di realizzare
una struttura polifunzionale ad Arquata, 
destinata ad ospitare il rilancio delle attività produttive 
colpite dal terremoto del centro Italia

SERVICE NEL POST-TERREMOTO
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SERVICE NEL POST-TERREMOTO
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IL PROGETTO FENICE
Da quella drammatica notte del 24 agosto 2016 sono passati oramai venti mesi. Sono stati mesi duri di sofferenze per i 
territori e per le popolazioni colpite dal sisma, anche perché dopo quel disastroso giorno ci sono state scosse ancora più 
forti e devastanti: quella del 30 ottobre, del 21 novembre 2016 ed infine del 18 gennaio del 2017 con due metri e più di 
neve. Terremoto su terremoto, maltempo su maltempo che hanno sconvolto pensieri, idee ed azioni.
Sin dai primi momenti il Rotary si è chiesto cosa poter fare, come aiutare, come supportare quelle popolazioni colpite, 
come intervenire. Superata la fase di prima necessità, trasportati tutti gli abitanti dei territori colpiti dal sisma verso la 
costa, una sera, durante una manifestazione per raccogliere fondi un rotariano ha incontrato dei giovani che cercavano 
disperatamente di vendere un po’ di prodotti locali (lenticchie, fagioli, caciotte ed altre piccole produzioni locali). Questi 
giovani provenivano da Arquata del Tronto erano un po’ disperati e cercavano invano di impostare un piccolo mercato 
con la propria semplice mercanzia. Quell’incontro ne generò un altro dove si registrò la presenza di numerosi altri giovani. 
Non erano solo agricoltori, ma c’erano in mezzo a loro dei laureati, degli artigiani ed altri che prima del sisma facevano 
altri lavori. Loro non sapevano chi fossimo né che cosa avremmo potuto fare, ma l’appello fu unanime: AIUTATECI!
L’aiuto non era però generico ma preciso, “… aiutateci a rimanere nelle nostre terre, aiutateci a riorganizzare le nostre 
attività, aiutateci a trovare lavoro, aiutateci a creare nuove imprese, aiutateci a vendere i nostri prodotti …, AIUTATECI!”.
Era un appello preciso basato sulle attività economiche, sul lavoro, sulle opportunità di lavorare là, nei luoghi che avevano 
subito la morte, il disastro del sisma e la distruzione. Ai rotariani venne allora spontanea una semplice riflessione: “… 
se dobbiamo aiutare dobbiamo farlo per le attività economiche e per i giovani …”, “… solo mantenendo attività, lavoro 
e giovani nei territori colpiti dal sisma possiamo garantire loro un futuro per quelle aree, solo mantenendo famiglie che 
lavorano possiamo garantire bambini nelle scuole ed una prospettiva concreta …”.
Ed ancora “… le città più grandi forse riusciranno a sopravvivere e non spopolarsi ma i piccoli centri corrono il rischio di 
scomparire, è lì che dobbiamo intervenire …”.
Ragionando su queste idee nacque il PROGETTO FENICE un progetto molto articolato che porta con sé tutti i valori del 
Rotary e del Servire e li sviluppa con una serie articolata di attività.
											           Demetrio Moretti
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L’associazione, presieduta dal Past Governor del Distretto Rotary 2090 Luciano Pierini e dal  presidente onorario 
Governatore in carica Valerio Borzacchini, è composta da professionisti rotariani ed offre a titolo gratuito servizi di tutoraggio 
alle aziende. A seguito del terremoto che ha colpito l’Italia Centrale e nell’ambito del più ampio Progetto Fenice, sotto 
l’egida del Governatore Valerio Borzacchini, Virgilio 2090 si è messa disposizione del territorio, facendosi carico di azioni 
di tutoraggio alle aziende in difficoltà per gli effetti del sisma e sostenendo con consulenze e attività di formazione l’avvio di 
nuove iniziative imprenditoriali. Tra queste si sottolinea  l’organizzazione del corso di web marketing, che si è tenuto a San 
Benedetto del Tronto lo scorso 28 gennaio  2018 presso  l’ hotel Calabresi. Il seminario, articolato  in 4 moduli formativi su 
Internet e nuovi modelli di business, Strumenti di produttività, Advertising, Misurazione,  è stato  tenuto dai tutor rotariani del 
R.C. 25-35 SEO and Web Marketing Specialist Sergio Sarnari e Marketing   and Web   Product Manager Giorgio Gnoli.  Ai 
32 partecipanti è stato somministrato un questionario di verifica, che ha evidenziato l’interesse per i contenuti formativi di 
questo tipo , la soddisfazione per la qualità dell’iniziativa e il bisogno di ulteriori approfondimenti. 
Nel solco del tutoraggio già avviato in favore delle aziende provenienti dal territorio colpito dal sisma, Virgilio 2090 ha 
sostenuto anche la costituzione di una rete di imprese, denominata “La Sibillina “, con sede stabilita in Montemonaco (AP).  
In data  15 febbraio 2018 è  stato siglato il contratto presso lo studio del rotariano del R.C. di Fermo notaio Alfonso Rossi . 
In tale scrittura  le 5 aziende coinvolte hanno sancito il loro impegno a valorizzare, in sinergia tra loro, il territorio dei Monti 
Sibillini, mediante diverse azioni. “Con il presente contratto le imprese aderenti, grazie ad una reciproca collaborazione 
fiduciaria e sinergica, sviluppano un programma di rete per coordinare la realizzazione di iniziative, saltuarie e continuative, 
rivolte alla valorizzazione e alla diffusione della cultura del comune di Montemonaco e nel territorio dei Monti Sibillini. Al fine 
di tale valorizzazione, le predette imprese agiscono aderendo a principi etici e comportamentali condivisi tra esse e operano 
attraverso lo svolgimento di attività economiche in comune con tutte o alcune delle imprese aderenti alla rete.” Questo è 
precisamente il contenuto del patto. Le imprese  coinvolte  sono le seguenti: 
a) l’Azienda Agricola “I Frutti del Bosco” di Maroni Laura che esercita l’attività di “coltivazione di altri alberi da frutta, frutti di 
bosco e in guscio”; 
b) la Società Cooperativa “Il Chirocefalo Soc. Coop. A R.L.” che esercita prevalentemente le attività di gestione di case per 
ferie, di organizzazione di visite guidate e offre servizi di informazione e assistenza turistica; 
c) l’impresa individuale “Tizi Adorno” che esercita l’attività di coltivazioni agricole associate all’allevamento di animali; 
d) l’Azienda Agricola “Lorenzo” di Fortuni Francesco che esercita l’attività di coltivazioni agricole associate all’allevamento 
di animali; 
e) l’Azienda Agricola “La Cavallina” di Giannini Alfredo che esercita l’attività di coltivazioni agricole associate all’allevamento 
di animali. 
Nella foto i protagonisti dell’iniziativa, nello studio del notaio Alfonso Rossi . Presente per l’associazione Virgilio 2090 Ilaria 
Gasparri del Rotary Club  25-35. 
									         Il comunicatore di Virgilio2090 
									                    Gabriella Ceneri 
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SERVICE NEL POST-TERREMOTO

		  		  NASCE LA RETE
DI IMPRESE “LA SIBILLINA”	
	Prosegue l’attività di Virgilio2090 
sul territorio del fronte ascolano colpito dal sisma
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APPUNTAMENTI DISTRETTUALI

Venerdì 27 e sabato 28 aprile scorsi si è svolta la Conferenza Presidenziale a Taranto organizzata dai 13 governatori 
dei distretti di l’Italia Malta e San Marino. Erano presenti, tra un numero rilevante di autorevoli rappresentanti del mondo 
della politica, della cultura e del mondo cattolico, anche il presidente del Rotary International, Ian Riseley, il presidente 
della Rotary Foundation, Paul Netzel, e le rappresentanze di numerosi paesi stranieri. Il tema prescelto era la salute della 
madre e del bambino, con particolare attenzione alla delicata questione dei migranti e dei minori non accompagnati, che 
numerosi arrivano sulle coste italiane e, in modo particolare, a Taranto che, quindi, ha un’esperienza diretta della questione 
dell’accoglienza e delle politiche per l’inserimento di popolazioni sofferenti alla ricerca di una vita migliore. Taranto è stata 
scelta come sede di un congresso così importante e delicato anche perché è una splendida città con due mari, carica di 
storia e di arte. Più di 700 partecipanti rotariani hanno partecipato ai lavori e alle relazioni che hanno affrontato in modo 
realistico la immigrazione di massa inarrestabile, le disuguaglianze sociali, che condizionano la salute delle madri e dei loro 
figli, la cui aspettativa di vita in alcuni paesi è drammaticamente bassa. Il Rotary ha voluto affrontare problemi complessi 
nell’ottica di stare dalla parte di coloro i cui diritti alla vita e alla salute sono negati. Alla fine della conferenza è stata stilata 
una articolata mozione in cui, tra l’altro, si invitano i rotariani a studiare il fenomeno delle disuguaglianze nel mondo ed a 
proporre iniziative concrete, tra cui anche quella di diffondere la legge 47/17, ritenuta estremamente avanzata, soprattutto 
nei riguardi dei minori migranti non accompagnati, rendendosi disponibili ad assumere un impegno personale, come tutori di 
tali minori stranieri non accompagnati aiutandoli nella costruzione di un progetto di vita da mettere in pratica nella maggiore 
età. Del Distretto 2090 erano presenti alcuni cari colleghi del Rotary di Teramo e di Pescara ed è stata un’occasione per 
riflettere insieme su problemi che a volte sembrano difficili e di impossibile soluzione rispetto alle nostre forze, ma che invece 
possono essere affrontati, soprattutto con idee innovative fuori dagli schemi, in coerenza con i valori di pace e di benessere 
portati avanti dal Rotary. Era presente, ovviamente, anche il nostro governatore Valerio Borzacchini, con cui abbiamo potuto 
passare due giornate indimenticabili per la profondità di temi affrontati, nella speranza di poter contribuire alla loro soluzione 
in una cornice splendida, com’è la città di Taranto.					     Massimo Casacchia
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Com’è possibile tutelare il futuro delle persone disabili  grazie alla recente 
Legge sul Dopo di noi? 
Come la società può creare un sistema virtuoso per la loro inclusione? 
A queste ed altre domande si è dibattuto nel corso del Forum distrettuale 
che il Rotary Club di Terni ha organizzato sabato 19 maggio al Garden 
Hotel di Terni. Il titolo dato alla giornata è stato “La sfida per l’inclusione. Il 
futuro delle persone con disabilità”. L’evento, aperto a tutta la cittadinanza, 
è stato molto partecipato ed ha rappresentato una occasione privilegiata 
di conoscenza e discussione che ha visto riuniti rotariani di Umbria Marche 
Abruzzo e Molise insieme a neurologi, esperti di gestione patrimoniale e 
rappresentanti di istituzioni, scuola e associazioni per un dibattito intorno a questi importanti e delicati temi. Il Prefetto 
di Terni dott. Paolo De Biagi ed il Vescovo di Terni mons. Giuseppe Piemontese hanno voluto sottolineare con la loro 
presenza l’importanza di questa giornata e degli argomenti affrontati. Un po’ di commozione ha colto il Governatore Valerio 
Borzacchini che nel suo discorso di apertura ha letto ai presenti brani da lettere di genitori dei partecipanti al Campus Rotary 
e accennato brevemente a come il Rotary approccia il tema dell’inclusione concretamente attraverso i Campus regionali. 
Di grande rilievo l’intervento clou della dottoressa Matilde Leonardi, neurologa di fama internazionale e rappresentante per 
l’Italia dell’Organizzazione Mondiale della Sanità per le ricerche sul coma. La dottoressa, pesarese d’origine e figlia di un 
rotariano della città di Rossini, prendendo spunto dal suo lavoro quotidiano con persone disabili a seguito di eventi traumatici 
ha esortato tutti a guardare all’umano e a non considerare le persone come scarto ma a guardarne ed esaltarne il valore 
malgrado le difficoltà. Molto attuale e sentita la parte che ha visto impegnati esperti di Azimut per comprendere come, con 
l’applicazione di strumenti di gestione patrimoniale quali il trust, è possibile garantire il futuro dei disabili dopo la morte dei 
familiari. Anche il dott. Giuliano Boccali dell’Associazione Borgo Solidale ha contribuito ad aprire nuove prospettive narrando 
della sua esperienza di realizzazione di un progetto di cohousing finanziato grazie ad un trust. Nel pomeriggio alcune 
testimonianze di come la società civile, la scuola, il volontariato possono creare occasioni di inclusione che, se messe a 
sistema con il lavoro delle istituzioni, possono fare la differenza in quella che è la sfida dell’inclusione. Fra queste Gilberto 
di Clemente e Carla Borzacchini hanno raccontato i Campus Abruzzo e Marche mentre Giancarlo Giovannetti e Adelino 
Rossi quello dell’Umbria. Le conclusioni di una giornata intensa sono state affidate al neurologo Antonio Guidi, ex ministro 
della famiglia. “Abbiamo voluto aprire questo dibattito a Terni su un tema tanto importante quanto poco conosciuto: quello 
delle diverse modalità con cui la società civile nel suo complesso può favorire l’inclusione delle persone disabili. Si tratta di 
una vera e propria sfida che si può vincere sono costruendo alleanze fra i diversi attori-afferma Giuliana Piandoro, attuale 
Presidente del Rotary di Terni- Per questo vogliamo far conoscere anche l’esperienza del Campus Rotary che in Umbria 
a giugno si svolgerà a Gubbio e accoglierà per una settimana disabili e accompagnatori provenienti da tutta la regione”.

 

APPUNTAMENTI DISTRETTUALI

13 

LA SFIDA
PER L’INCLUSIONE
Molto partecipato il forum organizzato dal Rotary Terni
a tutela delle persone con disabilità
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“Senza giovani un territorio è destinato a invecchiare e a 
morire e, in generale, si caratterizza per un progressivo 
depauperamento. Ma i giovani possono rimanere nei 
loro territori se si offrono loro concrete opportunità 
o comunque si creano le condizioni perché le loro 
aspirazioni possano essere realizzate”. Così scriveva il 
Governatore Valerio Borzacchini nel presentare il Forum 
Distrettuale che si è svolto ad Assisi, nell’imponente e 
prestigioso Salone Papale del Sacro Convento, un luogo 
che è stato eccezionalmente aperto per l’iniziativa del 
Rotary. In questo anno rotariano si è voluto ancora una 
volta ribadire che i giovani sono al centro dell’attenzione, 
perché senza giovani non c’è futuro nel nostro territorio.
La prima parte del Forum, aperta dai saluti del Presidente 
del Club di Assisi Riccardo Concetti, dal Sindaco 
Stefania Proietti, dal Custode del Sacro Convento Padre 
Mauro Gambetti, dal Governatore Borzacchini e dai 
suoi successori Gabrio Filonzi, Basilio Ciucci e Rossella 
Piccirilli, aveva come tema “Il territorio e l’economia” ed 
è stata coordinata dal Prof. Luca Ferrucci dell’Università 
di Perugia. Interessanti gli interventi del Prof. Gian Luca 
Gregori dell’Università Politecnica delle Marche, del Prof. 
Tonino Pencarelli dell’Università di Urbino, dei Proff. 
Simone Splendiani e Fabio Forlani dela Facoltà Economia 
del Turismo in Assisi dell’Università di Perugia, della Prof. 
Anna Morgente dell’Università di Chieti-Pescara. Da loro 
è arrivato un grido di allarme, per i giovani che vanno via 
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I GIOVANI
PER IL FUTURO
DELLE AZIENDE
Docenti universitari, imprenditori ed istituzioni di Umbria, Marche, 
Abruzzo e Molise si confrontano e si interrogano sul ruolo dei 
giovani nello sviluppo del territorio al Forum sull’Economia 
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e con il territorio che invecchia, per la diminuzione delle 
imprese soprattutto nelle zone artigianali. La tragedia del 
sisma può anche rappresentare una spinta per lo sviluppo, 
dando una possibilità ai giovani. Il rilancio può arrivare 
dall’agricoltura e dal commercio, con la valorizzazione 
dei prodotti tipici e con strategie di marketing appropriate. 
Come non pensare alla ristorazione con l’organizzazione 
di percorsi del tipico, di strade del vino e dei sapori, in 
Regioni che possono e devono fare del turismo un 
volano per lo sviluppo? Abruzzo, Marche, Molise e 
Umbria possono fare molto grazie alle bellezze naturali 
e artistiche di cui dispongono, ma devono organizzarsi e 
soprattutto inserire i giovani.
Una tavola rotonda condotta dal giornalista Andrea 
Pancani, vice direttore di LA7, ha occupato la seconda 
parte del Forum, con interventi che hanno raccontato 
esperienze vissute sul territorio da imprenditori giovani e 
meno giovani. Esperienze positive, anche se i problemi 
esistono e sono tanti, ma con alla base una grande 
forza di volontà e un forte desiderio di sviluppo, con il 
coinvolgimento dei giovani.
Ed efficace alla fine è stata la proposta rivolta dal 
Governatore ai rotariani: “Un giovane per il futuro della 
mia azienda”, con l’esortazione ad adoperarsi per coloro 
che rappresentano il nostro domani.
				    Demetrio Moretti
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Il Governatore Valerio Borzacchini, a luglio 2017, ha istituito una Sotto Commissione denominata “Affiatamento e 
Famiglia Rotariana”, composta da Alfonso Rossi del Rotary club di Fermo come responsabile ed anche da  Aldo 
Taticchi (R.C. Perugia), Roberto Calai (R.C. Spoleto), Serafina Garbati (R.C. Teramo), Maurizio Marchegiani (R.C. 
Fabriano), Gianfredo Cagnotto (R.C. Amelia Narni), Filiberto Mastrangelo (R. C. Pescara Ovest), Alessandro Bor-
gani (R.C. Ancona) . Dopo  esserci riuniti nel corso del primo autunno   2017,  è stato  inviato un questionario ai 
Club, nella persona dei Presidenti (e/o segretari), per valutare come i singoli Club si relazionano con la “Famiglia 
Rotariana” in genere e accertare anche lo stato dell’ “affiatamento” in seno al club. 
La   Sotto Commissione ha anche deciso di organizzare, successivamente, un evento distrettuale per migliorare 
lo stato di affiatamento in relazione all’intera famiglia rotariana; evento che dovrà svolgersi in una posizione 
baricentrica rispetto al Distretto,  ad esempio   Colfiorito.
32 sono stati i club che hanno compilato il questionario mentre diverse centinaia sono i questionari redatti dai 
singoli soci. Sicuramente valido è il  campione di 32 Club su 64, certamente idoneo per una valutazione sullo stato 
dell’ “affiatamento”,  riferito all’intera famiglia rotariana.
Si è provveduto, in primis,  all’esame  dei questionari di Club per stilare una relazione come sintesi delle risposte 
pervenute. Successivamente saranno valutati i questionari dei singoli soci per conoscere i migliori suggerimenti 
esposti.

APPROFONDIMENTI

CLUB ROTARY
ALLO SPECCHIO
Un questionario sull’affiatamento
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APPUNTAMENTI DISTRETTUALISTATISTICHE SULLE RISPOSTE AI QUESTIONARI DEI CLUB PERVENUTI
(i Club che hanno risposto sono 32 su un totale di 64 club del Distretto, 

tra le cui fila militano circa 3250 soci del Distretto)

Dalle risposte abbiamo ricavato le seguenti percentuali:

- INTERESSE A PARTECIPARE AD ATTIVITA’ DISTRETTUALI: 75% SI

- PARTECIPAZIONE ATTIVA ALLE VITA ROTARIANA: 84,3% SI

- CLUB IN CRESCITA 37,5%
   (in base al numero di soci usciti e entrati negli ultimi 5 anni)

- CLUB STATICI 25%
   (in base al numero dei soci entrati e usciti negli ultimi 5 anni)

- CLUB IN DIMINUZIONE 37,5% 
  (in base al numero di soci entrati e usciti negli ultimi 5 anni)

- PRESENZA DI “CLUB COLLEGATI”: 81,25% SI 
  (n.23 Club Rotaract, n.7 Club Interact e n.11 Club Innerwheel)

Carissimi rotariani del Distretto 2090,
per conto del Governatore la sottocommissione “Affiatamento e Famiglia rotariana” composta da me, Aldo Taticchi (R.C. 
Perugia), Roberto Calai (R.C. Spoleto), Serafina Garbati (R.C. Teramo), Maurizio Marchegiani (R.C. Fabriano), Gianfredo 
Cagnotto (R.C. Amelia Narni), Filiberto Mastrangelo (R. C. Pescara Ovest), Alessandro Borgani (R.C. Ancona)
ha esaminato i 32 questionari di club pervenutici e da noi ritenuti un campione significativo.
Pur restando in attesa di altri questionari riteniamo di poter trarre delle conclusioni dall’esame dei suddetti.
La prima conclusione che emerge evidente è che la presenza “club collegati” (intendendosi   Rotaract, Inner Wheel, Interact) 
favorisce la partecipazione alle attività del club nel territorio e l’entusiasmo tra soci.
La seconda considerazione che possiamo fare è che più l’età si abbassa più nel club aumenta l’entusiasmo anche verso le 
attività distrettuali.
Quali conclusioni possiamo trarne?
Che i club devono favorire nel proprio territorio la nascita di “club collegati” e che l’età dei soci deve possibilmente abbassarsi 
anche con l’inserimento di ragazzi del Rotaract.
Quali sono i consigli per realizzare questi obiettivi?
Occorre abbassare l’importo delle quote di ingresso per i giovani se non addirittura azzerarle.
Occorre che all’inizio dell’anno rotariano i “club collegati” del territorio si riuniscano insieme al Club Rotary padrino per sta-
bilire dei programmi comuni,in simbiosi e non in antagonismo, in concorrenza e non in alternativa.
Occorrerà che in ognuno dei club del territorio (Rotary e “club collegati”) ci sia un rappresentante degli altri club, non con 
partecipazione meramente uditiva ma con vera e propria capacità di correlarsi per organizzare attività comuni.
Sono assolutamente da favorire le attività comuni dei club a favore del territorio in modo tale che l’interazione tra i vari “club 
collegati” determini un maggiore entusiasmo dell’intera famiglia rotariana ed è opportuno che agli eventi aperti partecipino 
anche i gruppi degli altri “club collegati” ma non con tavoli singoli o separati bensì mescolando i tavoli, con la partecipazione 
di membri appunto degli altri “club collegati”
A tal fine é opportuno anche organizzare eventi distrettuali ove si riuniscano tutti i club della famiglia rotariana in modo da 
tale da accrescere i ceti di partecipazione anche per età oltre che per il diverso ruolo nella società svolto.
La raccomandazione è che la programmazione tra i club del territorio sia omogenea.
Sarebbe il caso che nel ruolo di Assistente del Governatore sia inserita anche la vigilanza per favorire la collaborazione tra 
“club collegati” e per evitare sovrapposizioni, garantendo che gli inviti vengano inviati a tutti i “club collegati” di un territorio.
Infine, a titolo personale, in relazione al miglioramento dello stato di “affiatamento” all’interno dei   clubs e tra clubs, sarebbe 
il caso di organizzare eventi che possano creare maggior armonia, interna ed esterna,  quest’ultima spesso messa in crisi 
proprio dalla nascita per gemmazione di nuovi clubs.

Alfonso Rossi
Presidente  sottocommissione “Affiatamento e Famiglia rotariana”
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Anche l’anno rotariano di Ian Riseley e del nostro Governatore Valerio si avvia alla conclusione.
Non si tratta di una fine ma di un nuovo inizio che vi vedrà convinti, concreti, determinati nel perseguire l’intenso programma 
“ispirato” dal Presidente Barry Rassin, fatto proprio e condiviso dal Governatore Eletto Gabrio, confermato in occasione 
dei pre-SIPE, del SIPE di Gubbio e dell’Assemblea di Lanciano.
Anche la Fondazione è severamente impegnata nell’accompagnare i vostri programmi per favorire l’eradicazione della 
Polio, la realizzazione di quei progetti Distrettuali e Globali che i Club da voi presieduti riterranno di formulare nell’anno 
2018/2019, facendo pervenire le relative domande, nelle forme e nei tempi previsti e prescritti, come vedremo.
Il ruolo primario e strategico della Fondazione è stato sottolineato, per quanto possibile, a Bologna alcuni giorni orsono, 
ospite del D. 2072, in occasione di una importante riunione indetta dal R.R.F.C., riservata ai Presidenti delle Commissioni 
Distrettuali R.F. di Zona 12, mirata a valorizzare un’auspicata cooperazione tra le rispettive Commissioni Distrettuali R.F. 
e a valutare l’opportunità di rapporti di collaborazione tra le stesse Commissioni dei diversi Distretti nel delicato e vitale 
settore, in particolare, delle Sovvenzioni Globali.
L’incontro, molto utile e positivo, si è sviluppato attraverso lo scambio di consolidate esperienze, responsabilità condivise, 
esplorazione delle migliori pratiche nell’elaborare progetti educativi ed umanitari, anche alla luce di una novità che diverrà 
operativa dal prossimo 1 Luglio 2018.
Ogni Club che, da questa data, richiederà una “Sovvenzione Globale” dovrà condurre una valutazione comunitaria nel 
senso che il progetto dovrà rispondere ad una effettiva esigenza del territorio, valutata e sperimentata.
Il programma “Share” del nostro Distretto per l’anno 2018/2019 si riferisce alle contribuzioni raccolte nell’anno 2015/2016 
(Fondo Annuale) pari a $ 152.338,14 (Gov.re Sergio Basti) che vengono riversati sul nostro Distretto in termini di FODD 
pari al 50%: $ 76.169,07 a loro volta distribuiti in ragione del 50% cad. a:
- Sovvenzioni Distrettuali 	$ 38.084,54
- Sovvenzioni Globali	  $ 38.084,54

LE SOVVENZIONI GLOBALI godranno di un incremento pari a $ 20.749,23, per altrettanti rinvenienti dagli anni 
2016/2017 e 2017/2018. Complessivamente, quindi, le disponibilità a favore dei G.G. ammonteranno a $ 58.833,77, 
destinati a “raddoppiare” grazie all’effetto moltiplicatore esercitato dalla Fondazione.

LE SOVVENZIONI DISTRETTUALI, (ex “Semplificate”, per intenderci) pari al $ 38.084,54 sono destinate a sostenere 
progetti umanitari, educativi, rientranti nelle sei aree di intervento ritenute prioritarie e critiche dalla Fondazione, e 
precisamente:
- Pace e Prevenzione dei conflitti;

APPROFONDIMENTI

ROTARY FOUNDATION: 
CARI PRESIDENTI ELETTI...
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o al cui nome viene fatto un contributo di 1.000 USD
per la Fondazione Rotary del Rotary International.
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- Prevenzione e cura delle malattie;
- Acqua e strutture igienico-sanitarie;
- Salute materna e infantile;
- Alfabetizzazione e educazione di base;
- Sviluppo economico e comunitario
Per accedere a queste Sovvenzioni non è necessario che i Club siano qualificati e certificati.

Le Sovvenzioni Globali (ex “M.G.”, sempre per intenderci), pari a $ 58.833,77 sono destinate a sostenere progetti 
di notevoli dimensioni, di grande impatto, sempre in una delle sei aree di intervento della Fondazione.
Al riguardo è opportuna una considerazione dalla quale non possiamo prescindere: l’emergenza ancora riservata 
all’evento sismico suggerisce una particolare attenzione nell’individuare e selezionare i vostri progetti, privilegiando 
i territori, le emergenze e le esigenze delle aree più direttamente colpite.
Essenziale e preliminare perché un Club possa accedere a queste Sovvenzioni è l’aver sottoscritto il “Memorandum 
d’Intesa” (M.O.U.), utile per ottenere la certificazione e qualificazione.

Ricordo le ulteriori tre condizioni per accedere alle “Globali”:
1) il progetto deve essere sostenibile, nel senso che gli effetti dell’iniziativa rotariana debbono continuare a prodursi 
anche dopo che si è esaurito l’impegno della Fondazione;
2) il progetto deve essere misurabile, nel senso che deve essere numericamente significativa la comunità che 
verrà a trarne beneficio.
3) il progetto dovrà rispondere positivamente a quella valutazione comunitaria, accennata in premessa, circa le 
effettive esigenze della comunità e del territorio.

Viene indicata la data del 30 Giugno 2018 quale termine entro cui far pervenire al mio ufficio le richieste “Distrettuali” 
e le richieste “Globali”, opportunamente descritte, nei moduli previsti, con i costi e il piano economico indicati, al 
fine del doveroso esame, valutazione e selezione da parte della Commissione che provvederà successivamente 
a riunirsi.

Infine: non dobbiamo dimenticare la promessa formale fatta dal Governatore al Presidente Internazionale Barry 
Rassin e al PPI Ron Burton, prossimo Chairman della Rotary Foundation, perché così richiesto: 
“Every Rotarian, Every Year”
che si traduce in $ 100 pro capite a favore del “Fondo Annuale”.

La considerazione conquistata dalla Fondazione Rotary, e il relativo primato tra le Fondazioni private, è massima: 
per il 10° anno consecutivo Charity Navigator, leader nella valutazione delle Istituzioni solidaristiche e umanitarie, 
ha assegnato alla nostra Fondazione le “quattro stelle”, massimo rating tra gli Enti valutati, collocandola al primo 
posto per salute finanziaria, trasparenza, impiego delle risorse.

Raccomando che ogni Presidente Eletto 2018/2019 comunichi l’obiettivo contributivo da deliberare nelle prime 
riunioni dei Consigli Direttivi, che dovrà raggiungere quel traguardo dei 100 $ pro-capite, e possibilmente superarlo.
Con viva cordialità.

								        P.D.G. Mario Giannola
         									         R.F.D.C.
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Carissimo amico,
sono socio pastpresident dell’antico e prestigioso 
club di Città di Castello (mio padre ne è stato 
anch’egli pastpresident, mio genero ne è l’attuale 
tesoriere e anche mia moglie è rotariana: ndr) che 
quest’anno aveva promosso la mia candidatura 
a Governatore distrettuale per l’anno 2020-2021. 
L’iniziativa, per me non nuova, si fondava sulla 
convinzione, da tempo maturata e condivisa, 
almeno apparentemente, da tanti amici di club 
non solo umbri, che promuovendo un fisiologico 
avvicendamento in tale carica di rotariani espressione delle varie regioni del distretto, se ne garantisse al meglio la 
corresponsabilizzazione e l’amalgama interno come presupposto per un più proficuo impegno comune di servizio. Ed 
invero, dopo la sequela di due governatori abruzzesi, di due marchigiani e, in ultimo, del governatore nominato molisano, 
sembrava proprio che questa semplice osservazione potesse bastare a dissuadere altri potenziali concorrenti e lasciare 
al sottoscritto, espressione unitaria di tutti i club umbri, l’opportunità di misurarsi con tale impegno. Tale soluzione sarebbe 
apparsa come la più ragionevole ed opportuna, soprattutto per non stimolare una competizione tra i candidati che, stante 
il divieto di propaganda personale, avrebbe avvantaggiato non di poco il candidato marchigiano, proveniente da una 
regione con circa la metà dei club del distretto o, in subordine, quello abruzzese che, cumulando agevolmente i voti dei 
club di Abruzzo e Molise, avrebbe anch’egli potuto prevalere più agevolmente su quello umbro. Al contrario, come e’ noto, 
oltre al sottoscritto, si sono candidati Rossella Piccirilli del club di Lanciano e Maurizio Marchegiani del club di Fabriano; 
e nonostante le raccomandazioni “preventive” del pastgovernor Antonio Pieretti ai candidati di evitare stili e condotte 
non rotariane (“...cordate, connivenze di basso profilo, inciuci di vario genere, contrazione di debiti che poi onoreranno, 
una volta eletti, con un posto da assistente o una presidenza di commissione...”), e nonostante gli ammonimenti del 
Governatore in carica che nella lettera di febbraio ricordava che “...è vietata ogni e qualsiasi azione promozionale 
di questo o quel candidato sia diretta che indiretta”, invitando a “segnalare immediatamente chi facesse campagna 
elettorale”, nella competizione che poi ne è seguita è accaduto quanto di più deplorevole si potesse immaginare per la 
aperta e reiterata violazione delle norme di condotta che avrebbero dovuto regolare la procedura di designazione. Ed 
allora, potendo personalmente vantare l’astensione da qualsiasi condotta di influenza e orientamento del voto dei club 
se non prima della presentazione della mia candidatura, frutto, come detto, della designazione unitaria dei club umbri, 
al momento dello spoglio delle schede inviate dai club, ho ritenuto doveroso denunziare tali scorrettezze . Gli sviluppi 
successivi sono altrettanto noti. Rossella Piccirilli è stata nominata Governatore designato. 
Caro amico rotariano, la prima conclusione che si può trarre da questa vicenda,  è che evidentemente l’attuale 
meccanismo di designazione del Governatore distrettuale non scoraggia affatto “le cordate”, “gli inciuci”, “il mercato di 
voto”, così inutilmente biasimati da Antonio Pieretti e che nessun freno alle pur legittime ambizioni personali è dato dal 



 

IL ROTARY OMI OMIO 
OMIO MOMIOM MIOM

21 

 

APPROFONDIMENTI

concorso di altri criteri di selezione altrettanto meritevoli di considerazione. Il risultato è quello sotto gli occhi di tutti: un 
Distretto monopolizzato dal ping-pong Marche-Abruzzo, con scoraggiante subordinazione di Umbria e Molise, destinate a 
raccogliere solo le briciole della oggettiva prepotenza del citato duopolio. Caro Amico rotariano, non sono spinto a deplorare 
il fenomeno descritto da mire o disegni di personale affermazione. Ritengo di avere avuto dal Rotary soddisfazioni ben 
maggiori di qualche assurda amarezza e del resto la mia disponibilità ad assumere un così alto impegno è stata da me 
formalmente e definitivamente revocata. Ma proprio tale libertà, assieme alla stima verso il Rotary e verso tanti amici 
rotariani conosciuti negli anni mi spinge a consigliare una profonda riforma del meccanismo di designazione annuale del 
Governatore distrettuale che, salvaguardi al meglio la ovvia esigenza di scelta di una brava persona, autorevole perchè 
stimata dalla propria comunità civile e rotariana, che sia nel contempo espressione annuale di ciascuna regione del distretto 
e perciò più in grado di valorizzarne tutte le potenzialità e risorse umane e materiali. Come raggiungere tale obiettivo, 
peraltro molto “rotariano”, nel fondarsi anch’esso su una “sana” e condivisa rotazione? Si potrebbe stabilire la seguente 
procedura: ogni anno, una regione a turno, attraverso un meccanismo di selezione interna, esprimerebbe la candidatura 
a governatore del distretto. Tale designazione potrebbe poi essere sottoposta al vaglio di una (eventuale) Commissione 
di Garanzia formata dal Governatore in carica e da quattro pastgovernor, ciascuno espressione delle quattro regioni, 
con il compito di verificare esclusivamente la presenza o meno di impedimenti soggettivi del candidato sottovalutati 
o ignorati in sede regionale (ad es.: incompatibilità specifiche secondo il manuale di procedura, pendenze giudiziarie, 
altre incompatibilità “civili” da specificare espressamente;ndr). Il meccanismo, suscettibile di ulteriori affinamenti, non 
dovrebbe però sconvolgere il dato di fondo: la scelta “regionale”, a rotazione annuale, del candidato e una verifica di 
garanzia affidata ad un organismo sovraordinato. Caro Amico rotariano, considera questa mia lettera un po’ accorata una 
sorta di “testamento morale” dopo trentanni di Rotary, laddove l’esperienza ha evidenziato aspetti di cui sommessamente 
non vantarsi e che urge correggere. Forse, allora, con qualche vero argomento, il Rotary potrebbe continuare a “Fare la 
differenza”! Con immutata amicizia . Michele Gambuli 
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Anche quest’anno si è svolto da sabato 26 maggio a saba-
to 2 giugno 2018 il “Rotary Campus Marche” presso l’ormai 
noto “Nuovo Natural Village” di Potenza Picena.
I 28 Club Rotary delle Marche hanno ospitato 238 persone 
tra diversamente abili e loro accompagnatori.
I nostri ospiti sono stati accolti nel pomeriggio di sabato dal-
lo staff al completo. All’iscrizione gli ospiti hanno ricevuto 
le indicazioni del programma settimanale ed è stata offerta 
loro anche la possibilità di fare una foto ricordo, consegnata 
giovedì 31 Maggio, con nello sfondo i nominativi di tutti i 28 
Club.
Quest’anno la novità gestionale è consistita nella modalità 
del pranzo e della cena: i pasti sono stati consumati presso il 
ristorante del villaggio.

Tale momento, che era stato spunto di preoccupazione discusso nelle assemblee della CPM, ha creato un’armonia e un 
senso di libertà che ha generato una sintonia felice tra gli ospiti ed i soci rotariani partecipanti.
I pasti si sono svolti senza intoppi e le prospettate attese non si sono verificate.
Al contrario abbiamo visto i nostri ospiti rendersi autonomi sotto lo sguardo felice e riconoscente degli accompagnatori 
(genitori e no). C’è stata una vasta scelta ed abbondanza di antipasti, primi, secondi, frutta e dolce con possibilità di bibite 
varie, il tutto ben servito e di ottima qualità. I pasti speciali, seguiti da un socio dedicato, ogni mattina venivano richiesti al 
personale di sala e cucina. Personale, di indiscussa alta professionalità, che ci ha ringraziato per la nostra collaborazione 
sottolineando la gentilezza e l’educazione che tutti noi (ospiti e soci) abbiamo dimostrato nei loro confronti e nel rispetto 
del loro lavoro. I soci sono intervenuti in aiuto degli ospiti quando necessario, rendendoli con tale modalità di self service 
indipendenti e donando così loro una sensazione di normalità che ha reso felici i genitori distributori di elogi per questa 
scelta. La domenica poi per l’apertura ufficiale del Campus abbiamo avuto il piacere di essere stati visitati dal Sindaco di 
Potenza Picena, onorevole Francesco Acquaroli, che felice di essere stato invitato ci ha dato la disponibilità di collabora-
zione istituzionale da parte del Comune di Potenza Picena per gli anni a venire.
Monsignore Vinicio Albanesi ha celebrato la messa domenicale con un trasporto tale da rendere tutti partecipi alla fun-
zione. Per tutta la settimana questo splendido service si è svolto in un clima di allegria e spensieratezza, con giochi, 
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i Club Rotary delle Marche hanno ospitato 238 persone 
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sport e spettacoli organizzati dai vari Club delle Marche che si sono alternati nelle varie giornate. Tale spirito di allegria 
e spensieratezza è stato divulgato, ritengo in maniera appropriata, dal servizio televisivo che ci ha fatto Rai 3 il martedì, 
dove è stata messa in evidenza anche la poesia del “bosco incantato” con il suo albero dei desideri ai cui rami pendevano 
i sogni dei nostri ospiti. Da sottolineare come in tale servizio sono stati nominati solo i 28 Club Rotariani delle Marche 
senza individuali personalismi. A conclusione della settimana abbiamo assistito al bellissimo e toccante spettacolo che 
come sempre ha suggellato la forte unione tra i nostri ospiti, attori principali, e lo staff.
Meravigliosi giochi pirotecnici, che un nostro socio ci ha donato, hanno deliziato la chiusura del Campus.
											           Massimo Fonti
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Trés jolie ! Magnifique ! Questi I commenti di Kathrin ed 
Emmanuel , due ragazze di Charleroi, Belgio, ospiti del 
Rotary Campus Abruzzo e Molise insieme ai loro accom-
pagnatori, André preside in pensione e Ken studente di 
scienze sociali originario di Taiwan.
Il Campus, in questa edizione, dopo aver oltrepassato I 
confini regionali con ospiti provenienti da Ferrara, Gub-
bio, Terni, (interscambi tra campus) Giovinazzo, (BA) , 
passa anche la frontiera nazionale ospitando amici del 
club belga di Charleroi val de Sambre, gemellato con il 
club abruzzese di Atessa media val di Sangro.

“IL VOLO” 
AL ROTARY CAMPUS
ABRUZZO E MOLISE
Un’ondata di emozioni per Gianluca Ginobile
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Il successo  della 31^ edizione del Rotary Campus Abruz-
zo e Molise, è testimoniato prima di tutto dai numeri: qua-
si 500, 492 per l’esattezza, le presenze nella settimana 
dal 2 al 9 giugno, un migliaio gli alunni della scuola prima-
ria che hanno partecipato al premio di poesia “ F. Marrollo 
“ e di questi oltre 50 presenti alla cerimonia di premiazio-
ne insieme a genitori ed insegnanti ( in tutto oltre 100 !), 
alcune decine , e provenienti  da tutta l’Italia, i  parteci-
panti al premio di fotografia intitolato a Giulio Perticone , 
centinaia i visitatori della mostra di pittura e scultura ecc. 
Da alcuni anni puntiamo molto sull’arte in tutte le sue 
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forme espressive, pittura, scultura, poesia, musica per 
consentire a tutti di trovare il mezzo comunicativo più ef-
ficace in relazione alle proprie potenzialità. Notevole suc-
cesso ed apprezzamento riscuotono infatti I laboratori di 
queste discipline ormai diventati tradizioni consolidate.
Grazie a tutto ciò il Campus Abruzzo e Molise è ormai 
diventato un appuntamento importante, una manifesta-
zione alla quale nessuno vuole mancare.
Anche a questo proposito I numeri parlano chiaro: oltre il 
60% degli ospiti paga il soggiorno direttamente o indiret-
tamente tramite associazioni, enti, comuni, aziende che 
con il tempo abbiamo fidelizzato come amici del Campus. 
Tutto questo testimonia che “Rotary Campus Abruzzo e 
Molise “ rappresenta un brand che esercita un notevole 

appeal documentando la quantità e la qualità del lavoro 
di informazione che facciamo nel territorio.
Nella edizione in corso dobbiamo segnalare il successo 
del concerto di Federico Santangelo, ragazzo autistico 
ospite del Campus, che si è esibito al piano con l’accom-
pagnamento di Tony Pancella, jazzista di fama interna-
zionale e l’ondata di emozioni che ha travolto tutti con la 
visita di Gianluca Ginobile, componente del trio “Il Volo”, 
che si è commosso per l’abbraccio affettuoso di 500 per-
sone impazzite di gioia che lo hanno accolto cantando a 
squarciagola I suoi successi.
E non è finita qui, siamo solo a metà settimana, ci aspetta 
la nuova avventura di Rotary Campus Master Chef… 
Un saluto da Roseto 
Gino Palone



 

TUTTI I PREMIATI
DEL CONCORSO
LEGALITÀ E CULTURA
DELL’ETICA

CONCORSO GIOVANI E LAVORO

Il 6 Aprile u.s. a Roma, nel solenne Salone d’onore del Comando Generale della Guardia di Finanza, si è svolto il Forum 
“Legalità e cultura dell’etica” a conclusione del Concorso interdistrttuale che quest’anno ha avuto come tema: ”L’illegalità 
ambientale danno per la Società civile. Aria, Acqua, Suolo beni comuni: proteggerli significa proteggere il nostro futuro”. 
A conclusione del Forum condotto dal vicedirettore del TG2 Roberto Giacobbo, con la partecipazione di importanti 
personalità ed esperti nel settore, c’è stata la cerimonia di premiazione degli alunni vincitori della diverse sezioni nelle 
quali è articolato il concorso. I partecipanti sono stati oltre 400 alunni, in rappresentanza di quasi tutti i Distretti italiani. 18 
sono stati i Rotary club del nostro Distretto che hanno partecipato al concorso.
Otto scuole hanno ottenuto riconoscimenti che sono stati così attribuiti: 
- Menzione speciale categoria Scuole Medie, Sezione Tema, Intera Classe III H, I.C. Silvio Spaventa di Città S. 
Angelo, Rotary club padrino: RC Pescara Ovest- D’Annunzio; 
- Menzione speciale categoria Istituti superiori, Sezione Corto/spot, alunno Ciepliski e altri, classe III, I.S. Corradino 
D’Ascanio, Montesilvano, Rotary club padrino:  Pescara OvestD’Annunzio; 
- 3° premio categoria Scuole Medie, sezione Corto/Spot, Alunni classe III A, I.C.Leonino,Terni, Rotary club padrino: 
Terni; 
- 3° premio categoria Istituti superiori, sezione Scatti fotografici, Simone Circi, classe III B, Istituto A.Bafile, L’Aquila, 
Rotary club padrino: L’Aquila; 
- 2° premio categoria Scuole Medie, sezione Corto/Spot, Michele Ciafardini, IC Pascoli, Città S.Angelo, Rotary club 
padrino: Pescara Ovest D’Annunzio; 
- 2° premio categoria Scuole Medie, sezione Manifesti, Samuele Foglia, classe III B, I.C. Mattei, Recanati, Rotary club 
padrino: Recanati G.Leopardi; 
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Il DGE Gabrio Filonzi conferisce il 2° premio categoria Scuole Medie, sezione Corto/Spot, a Michele Ciafardini, IC Pascoli di Città 
S.Angelo, alla presenza dei professori e di tutta la classe. 



 

CONCORSO GIOVANI E LAVORO

27 

- 2° premio categoria Scuole Medie, sezione Manifesti, Agnese Campli, classe III B, I.C. Cocchi Aosta, Todi, Rotary 
club padrino: Todi; 
- 1° Premio assoluto categoria Istituti Superiori, sezione Corto/Spot, “Open mind”, Liceo Scienze Umane 
B.Spaventa, Città S.Angelo, Rotary Club padrino, Pescara OvestD’Annunzio.    
Notevole il successo avuto dalle scuole sponsorizzate dal RC Pescara ovest-D’Annunzio, grazie all’ interesse che il club 
ha dimostrato da più anni nei confronti del concorso anche per l’impegno costante della socia prof.ssa Luciana Vecchi 
alla quale, per la sua dedizione, è stato conferito, nel corso della manifestazione, il Riconoscimento per l’attività didattica 
“Premio Bellia per la Legalità”. Belli ed interessanti tutti i lavori presentati. Particolarmente significativo quello a cui è stato 
conferito il Primo premio della sezione Video/Corto che ha affrontato validamente il problema dell’inquinamento del fiume 
Tirino. Il Concorso, che quest’anno ha raggiunto la settima edizione, “è un’ azione congiunta dei Distretti Italiani del Rotary 
rivolta a favorire  nei giovani, azioni positive per lo sviluppo di una coscienza etica, consapevole e coerente con i principi 
della legalità… La Legalità va promossa e sostenuta in ogni sua quotidiana manifestazione, come ‘’forma mentis’’ e come 
attitudine comportamentale negli adulti, ma soprattutto nei giovani, sin dalla più piccola età, incoraggiando comportamenti 
leali e corretti verso gli altri nel rispetto del buon vivere comune...”. 
È da augurarsi che anche per il prossimo anno i club del nostro Distretto si impegnino a coinvolgere le scuole in questo 
concorso che costituisce un importante momento educativo nella formazione, secondo lo spirito rotariano, delle nuove 
generazioni. 
        									         PDG Luigi Falasca

Il momento
della premiazione
a Terni

Il momento
della premiazione
a Todi
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ALLENARSI
PER UN MONDO CHE CAMBIA
Più di 150 alunni delle scuole superiori 
all’evento di formazione organizzato dal Rotary L’Aquila

Si è svolto il 13 aprile  , nello splendido scenario dell’auditorium E. Sericchi della sede banca BPER a L’Aquila, il Forum 
“Allenarsi per un mondo che cambia”, convegno organizzato dal Rotary Club  L’Aquila nell’ambito del Programma Nuove 
Generazioni. L’evento, rivolto ai quattro Istituti di Istruzione Superiore della città,  ha visto la partecipazione di oltre cento-
cinquanta alunni delle classi quarte e quinte,  accompagnate dai docenti “tutor”  dell’alternanza Scuola-Lavoro e da alcuni 
dirigenti. Il Forum, coordinato con grande professionalità dal socio e past presidente  Raffaele Marola, ha voluto porre l’at-
tenzione sulla necessità,  per i giovani che si accingono a fare delle celte,  di “allenarsi” per un mondo in continua evolu-
zione rappresentando ad  essi, con dati ed esempi concreti, l’evoluzione dei megatrend che condizionano  su scala globa-
le  l’evoluzione del nostro pianeta sia dal punto di vista socio economico che ambientale ed industriale ,innalzando quindi 
la consapevolezza delle future sfide a cui prepararsi e delineando le conseguenti implicazioni per futuri orientamenti for-
mativi e lavorativi. Dopo i saluti portati dal Presidente del club, Ugo Marinucci, e dal presidente della commissione “Nuove 
Generazioni”, Carlo Fonzi, è intervenuta a nome del corpo docente rappresentato la  dirigente del Convitto Nazionale “D. 

Cotugno”, prof.ssa Serenel-
la Ottaviano,  che ha ringra-
ziato il Rotary per l’impegno 
continuo nei confronti dei 
giovani e più in particola-
re degli alunni delle scuole 
aquilane. 
Il  Forum è entrato subito 
nella tematica proposta con 
l’interessantissimo interven-
to del socio  Vittorio Tonus 
“Il Futuro che verrà, o è già 
qui?”, che ha evidenziato, 
utilizzando una proiezione 
di slides particolarmente 
efficace e suggestiva, le 
sfide che l’evoluzione degli 
scenari sociali, economici, 

scientifici ed ambientali pongono in particolare alle nuove generazioni in una società in rapidissima trasformazione. Toc-
cati i temi della Globalizzazione, dell’evoluzione demografica ed i conseguenti nuovi flussi economici , le nuove tecnologie 
dirompenti e le sfidaìe dell’intelligenza artificiale e degrado ambientale. Con il successivo intervento “Dal compito all’idea: 
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cosa serve nel mondo del lavoro” del dott. Carlo Palmieri, formatore ed imprenditore nel campo dello sviluppo delle Ri-
sorse Umane, sono stati poi approfonditi con “ottiche” mirate i temi della crescita individuale  e della capacità di capire i 
cambiamenti e coglierne le opportunità; sottolineate le relazioni fra apprendimento, preparazione ,convinzione , espres-
sione ,visibilità; evidenziate infine  le Qualità individuali ricercate e gli atteggiamenti rifiutati nella società operativa di oggi.
A seguire il dottor Goffredo Capaccioli , psicologo del lavoro, con l’intervento “Giovani e lavoro: opportunità e competenze 
nell’era dell’industria 4.0” ha discusso dell’evoluzione delle 4 fasi della rivoluzione industriale, dalla meccanizzazione alla 
industrializzazione, dall’automazione 3.0 alla attuale computerizzazione/ digitalizzazione 4.0, soffermandosi sulle tecno-
logie che la caratterizzano; le opportunità e le competenze auspicate ed i requisiti di eccellenza per l’ingresso.  
Ampio spazio è stato dato quindi alle testimonianze portate da Nino Gavioli, giovane socio rotariano ed imprenditore 
specializzato nei restauri edili,  e da Leonardo Scimia, neo laureato in ingegneria e rotaractiano, che ha evidenziato l’im-
portanza per i giovani di acquisire competenze di tipo trasversale, come quelle “fornite”   dal progetto rotariano  RYLA . 
Dopo alcune domande poste dagli alunni presenti, il Forum, molto apprezzato da tutti, si è chiuso con la elevata relazione 
del past president Massimo Casacchia, professore emerito di Psichiatria dell’Università dell’Aquila, dal titolo “Coltivare 
competenze trasversali” con focus sull’importanza delle Life Skills , abilità cognitive emozionali e relazionali, nei processi 
di orientamento personale e professionale dei giovani, e sui 3 clusters di soft skills per “ Farsi strada nel mondo del lavoro” 
“Padroneggiare le competenze sociali” “Raggiungere risultati “.    		  Carlo Fonzi
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UNA SERATA
DEDICATA AI GIOVANI
Il Rotary Club di Fabriano rende protagonisti 
i ragazzi dello scambio giovani di una speciale conviviale

Una serata dedicata ai giovani, al loro futuro e alla loro carriera. È stato questo il tema della conviviale del 23 aprile, 
organizzata dal Rotary Club Fabriano. La Presidentessa Michela Ninno, si è detta molto soddisfatta del lavoro svolto 
dalla sottocommissione Scambio Giovani, rappresentata dal responsabile Distrettuale Marco Gatti, ed ha specificato di 
aver fortemente voluto una serata interamente dedicata a questi ragazzi che ogni anno si mettono in gioco. 
Lucio Riccioni, infatti, Presidente a livello di club della suddetta sottocommissione ha ringrazia-
to tutti i soci membri da cui è stato affiancato tra cui Lorenzo Buldrini, Giampaolo Crivellaro, Fran-
cesco Marinelli, Paolo Montanari e l’alumna Rotary Gianna Gambini e con i quali è stato possibi-
le lavorare in armonia e monitorare costantemente i ragazzi che sono partiti e quelli che sono arrivati.  
In conclusione della serata, Aaliyah, la ragazza canadese ospite del Rotary Club Fabriano, ha deliziato il pub-
blico raccontando aneddoti e curiosità della sua cultura e ha specificato quanto sia stato importante questo 
anno in Italia e quanto le ha dato sia in termini di relazioni interpersonali e sia in termini di crescita personale.   
Per l’anno 2018-2019 sono in partenza per lo scambio “lungo” Arianna Ferretti e Gaia Todini, per lo 
scambio “breve” (attivato quest’anno per la prima volta dal Rotary di Fabriano) Caterina Montanari. 
Un progetto quello dello scambio giovani che ogni anno da prestigio al Club fabrianese e continua a far parlare di se 
all’interno del distretto, nelle scuole di tutta Italia e nel mondo.   
									         Benedetta Gandini
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Anche quest’anno, come accade da 23 anni, è calato il sipario sul Concorso Musicale Inter-
nazionale organizzato dal Rotary Club Teramo Est, con il patrocino del Comune di Atri e della 
Provincia di Teramo. Nella splendida  e suggestiva cornice del Teatro Comunale di Atri, città 
d’arte, si sono avvicendati  giovani talentuosi, provenienti da diverse regioni  italiane e dall’e-
stero, esibendosi con il pianoforte, violino, strumenti a fiato e cantando. Una giornata, quella di 
domenica 20 Maggio, nella quale il numeroso pubblico accorso all’evento, ha potuto non solo 
apprezzare i grandi musicisti del “domani”, ma sopratutto “scoprire” la musica del presente 
interpretata in modo brillante e straordinario da tutti i concorrenti. Alla giornata finale, a conclu-
sione delle selezioni e audizioni svoltesi nei giorni di venerdì e sabato,  hanno preso parte tra gli 
altri, numerose autorità, come il Sindaco di Atri, Dr. Gabriele Astolfi, l’Assessore al Turismo del-
la Regione Abruzzo Giorgio D’Ignazio e numerosi esponenti Rotariani. Il Concorso Musicale, 
fortemente voluto dal Dr. Giuliano Morelli, nel tempo è stato portato avanti dal Dr. Alessandro 
Caccia, già Presidente del Club e noto imprenditore nel settore farmaceutico, che ha saputo far 
crescere in qualità e risonanza il Premio. Oggi, afferma Caccia, possiamo dire che il Concorso 
Musicale, rappresenta una grande vetrina e una straordinaria opportunità per giovani musicisti 
che vogliono farsi apprezzare e conoscere. Parole di grande ammirazione all’organizzazione 
artistica, diretta dal Maestro Paolo Giuseppe Oreglia, sono arrivate anche dal Presidente del 

Rotary Teramo Est. Dr. Silviano Scardecchia, il quale si  è soffermato sulla grande qualità dei concorrenti, anche di giovanis-
sima età, che con l’esibizione e la magistrale capacità, hanno offerto ai presenti un pomeriggio di musica di altissimo livello. 
La commissione, presieduta dal Maestro Rinaldo Muratori, e composta dai Maestri Aldo Ragone (Concertista, Docente 
presso il Conservatorio di Campobasso), Concezio Leonzi (Concertista e didatta, noto musicista Atriano), Federico Paci 
(Concertista, Direttore del Conservatorio di Teramo), Paolo Giuseppe Oreglia (Concertista, Direttore artistico del Concorso, 
docente presso il Conservatorio di Campobasso),  ha consegnato i premi ai vincitori delle Categorie, ai quali sono andati 
oltre all’attestato, anche somme di denaro e pubblicazioni di primissime case editoriali nel settore musicale. La serata, 
presentata dal giornalista e rotariano Marino Spada e dall’artista e cantante Angelica Volpi, si è chiusa con la premiazione 
dell’Istituto Comprensivo Giovanni XXIII di Pianella (Pe) che ha partecipato con grande entusiasmo, insieme agli insegnati, 
al Concorso Musicale. I vincitori assoluti di ogni categoria sono stati i seguenti:  Keane Elisa, per la categoria A, Di Renzo 
Davide per la categoria B, Falciani Alessio per la C, Di Giacinto Francesco e Di Rocco Virginia per quella della D con voti ex 
aequo, come Simoni Alessandro e D’Antonino Federica nella propria categoria E. Primo premio assoluto anche all’Istituto 
Comprensivi di Pianella (Pe). Una tappa, questa, che segna il cammino, ancora più ricco e sorprendente, verso il prossimo 
anno, all’insegna della tradizionale qualità dei partecipanti e del ricco programma che l’organizzazione metterà in campo.

CONCORSO MUSICALE
INTERNAZIONALE
Premiati dei giovanissimi talenti
al concorso promosso dal Rotary Teramo Est
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ROTARY COAST TO COAST:
LA TAPPA AQUILANA
Lo storico raduno di auto d’epoca rotariano
porta in centro storico una folla di appassionati

Ha riscosso un grandissimo del Raduno Auto d’Epoca, la manifestazione che ha permesso alle generazioni di giovani e 
meno giovani di conoscere le più belle auto d’epoca.L’evento si è svolto domenica 22 aprile 2018 con il raduno lungo il 
corso Vittorio Emanuele L’Aquila
La manifestazione, organizzata dai” Rotary Club L’Aquila e L’Aquila Gran Sasso d’Italia” attraverso l’azione dei presidenti 
Ugo Marinucci e Roberta Gargano,che hanno fortemente voluto la tappa a L’Aquila del raduno a livello nazionale di ro-
tariani appassionati di vetture d’epoca per raccontare la nostra rinascita, lo sforzo per la ricostruzione e l’immane lavoro 
che la nostra Comunità sta facendo per tornare ad una normale vita quotidiana.
Per oltre un centinaio di persone è stato l’occasione di ammirare i magnifici monumenti ricostruiti, il nuovo splendore dei 
palazzi, dei cortili, delle chiese operando sulla direttiva del marketing territoriale che è un impegno perseguito da sempre 
dai Club Rotary”. “La “Rotary Coast to Coast” è partita da Ascoli Piceno e arriva a Orbetello ed è organizzata, secondo fini 
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Vincent Mazzone è il sopreso vincitore estratto del quadro, del noto artista aquilano Mimmo Emanuele (a sinistra), messo in palio 
alla lotteria di beneficenza per la raccolta fondi del Progetto Fenice, raccolti e consegnati per l’evento. 
A destra i rappresentanti dell’Araci con i presidenti dei club rotariani, Roberta Gargano e Ugo Marinucci.
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puramente rotariani, per far conoscere rotariani di diversi Club e Distretti di tutta la nazione, far conoscere loro le nostre 
città ed i nostri territori ed infine accomunarli in un service di raccolta fondi a cui il raduno è finalizzato in sostegno delle 
zone colpite dal terremoto del 2016.

Sotto il Vice sindaco dell’Aquila, Guido Liris premia con entusiasmo e simpatia tutti i partecipanti della tappa con una medaglia 
ricordo donata dai club Rotary per l’occasione
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IL ROTARY
E LA MISERICORDIA
Insieme per formare i cittadini al primo soccorso

Il Rotary Club di S.Benedetto del Tronto Nord, in partnership con i Rotary di 
S.Benedetto del Tronto e di Ascoli Piceno, si è affiancato alla Confraternita di 
Misericordia di Grottammare per svolgere un’attività di informazione sanitaria 
gratuita alla popolazione della riviera picena. Con il patrocinio del Comune di 
Grottammare, che ha messo a disposizione la Sala del Consiglio Comunale per 
l’occasione, i sopra citati organizzatori hanno unito le proprie forze per orga-
nizzare dieci sedute post-serali per un Corso di Educazione al Primo Soccor-
so, dove undici formatori, tra Primari, Medici, Infermieri e Istruttori laici si sono 
alternati per fornire al semplice cittadino preziose nozioni di primo intervento 
nei vari casi di urgenza e di stato di necessità. Tutto questo si è svolto in modo 
completamente gratuito per gli oltre ottanta partecipanti. Ecco i relatori: i Pri-
mari Alfredo Fioroni e Flavio Paride Postacchini, i Medici Maurizio Di Domizio, 
Rossella Giuliani e Annita Piergallini, lo Psicologo Roberto Ferri, gli Infermieri 
Nicolino Romani e Andrea  Chiavaroli e i Formatori laici Alessandro Speca, 
Vincenzo Castorani e Mirco Piersimoni, Il Direttore del Corso, nonché già Di-
rettore Sanitario della Confraternita di Misericordia, è stato il Dott.Piero Ripani, 
anche socio e Past-President del Rotary di S.Benedetto del Tronto Nord. Dagli 
aspetti introduttivi all’ambito del Primo Soccorso di anatomia e fisiologia del corpo umano si è poi passati alle urgenze cardiolo-
giche, all’infarto del miocardio e alle manovre rianimatorie con una simulazione di BLSD (la rianimazione cardiopolmonare con 
l’ausilio del defibrillatore semi-automatico), soffermandosi anche sulle manovre disostruttive delle vie aeree sia sull’adulto, che sul 
paziente pediatrico e neonatale; cenni sugli interventi in caso di crisi convulsive, di vittime di allergie, di shock anafilattico, di intos-
sicazioni e di ustioni; suggerimenti mirati alla trattazione e alla corretta immobilizzazione di pazienti con fratture e politraumi e al 
tamponamento di ferite con emorragie arteriose e venose; quindi un approfondimento sull’importanza della donazione del sangue. 
Fondamentali anche la cura dell’aspetto psicologico del soccorritore, su come affrontare il burn-out nel periodo post-intervento di 
soccorso, quindi la prevenzione e i D.P.I. (Dispositivi di Protezione Individuale), il sistema di allarme sanitario 118 e cenni anche 
sugli aspetti legali specifici sull’argomento. Oltre che l’obiettivo di erogare concetti base del primo soccorso alla popolazione, il 
Corso ha contribuito alla formazione di neo-Volontari Soccorritori, che presto svolgeranno il tirocinio nelle ambulanze della Mise-
ricordia; per questo l’ultima serata è stata dedicata al “Perché diventare Volontari Soccorritori ?”, informando su come è possibile 
farlo nelle Misericordie, con il proprio bagaglio etico e umanitario di secolare esistenza e dalle radici cristiane: la speranza è quella 
di aver formato un buon tecnico del soccorso ma con il giusto spirito di anonimato e umiltà che deve sempre contraddistinguere 
l’approccio di un Buon Samaritano verso i sofferenti e verso chi è ai margini della comunità. Il valore donato dai Rotary Clubs del 
Piceno, affiancandosi alla Misericordia in quest’azione informativa alla popolazione, è stato pertanto superiore ad un semplice 
compendio di nozioni sanitarie, proprio per essere riusciti insieme a ben coniugare gli aspetti del primo soccorso (riportati peraltro 
con un linguaggio non accademico, ma semplice e chiaro ad una platea di gente comune) all’aspetto straordinariamente etico della 
buona azione come arricchimento interiore. La sessione formativa, per la sua durata e per gli argomenti trattati, è stata valida an-
che per l’acquisizione da parte dei corsisti di un Attestato di Partecipazione, anch’esso rilasciato gratuitamente, valido ai sensi del 
decreto legislativo 81/2008 e del decreto ministeriale n.388/2003 sul primo soccorso, nell’ambito della sicurezza.sui posti di lavoro. 
L’ottanta per cento delle lezioni frequentate e il test di valutazione dell’apprendimento finale ha proclamato settantuno diplomati, tra 
cui annoveriamo anche alcuni soci del Rotary e i loro familiari. Una parte dei corsisti ha deciso anche di affrontare l’esperienza del 
Volontariato nella Misericordia. I Presidenti dei tre Rotary piceni, Mario Di Buò, Claudio Trofino e Vincent Mazzone, insieme al Go-
vernatore della Confraternita di Misericordia, Alessandro Speca (anche socio rotariano del Club di S.Benedetto del Tronto Nord), 
hanno donato a ciascun diplomato un libro “Soccorritori - Manuale operativo”, realizzato dalle Misericordie d’Italia, completando 
così un’azione formativa utile e nel contempo stabilendo un tangibile contatto solidale con la comunità della Riviera delle Palme.
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15 Aprile 2018, rimarrà una data memorabile per il nostro 
club, in una cornice insolita per una conviviale rotariana, 
si è celebrato il 25 ° anniversario della nascita del club 
Rotary Teramo Est .
Un Evento questo, che non ha celebrato soltanto il club 
che lo ricorda ma, ha festeggiato tutto il mondo rotaria-
no. Se non ci fosse stato il pensiero visionario del suo 
fondatore:Paul Harrys , nel lontano 1905, non sarebbe 
stato possibile godere di una giornata come questa ; così 
come non ci sarebbero stati i milioni di soci sparsi nei 
5 continenti, uniti dalla forza aggregativa del Rotary, un 
“pensiero” speciale e doveroso é volato anche a Lui.
Abbiamo festeggiato insieme al club di Teramo : Pre-
sidente. Umberto Cantarelli e, Teramo nord centenario 
presidente Gaetano Ricciardi, che sono rispettivamente 
il club che ci ha tenuto a battesimo e quello che a nostra 
volta ci ha visto loro mentori . Un evento memorabile la 
festa per le nostre prime 25 primavere vissute seguendo 
il motto : “servire al di sopra di ogni interesse personale”.
Con noi si sono uniti ai festeggiamenti anche i club di San 
benedetto e San Benedetto Nord nelle figure rispettive 
dei presidenti: Claudio Girolamo Trofino e Mario di Buò 
a cui rivolgiamo i nostri più calorosi ringraziamenti per la 
pergamena offertaci in cadeaux.
Una giornata speciale , non solo per gli illustri ospiti , ma 
anche per il riconoscimento che il club Rotary Teramo 
Est ,nella figura del presidente Silviano Scardecchia , ha 
elargito ai soci fondatori e, ai vari past presidenti ancora 

25 ANNI 
DI SERVIZIO E AMICIZIA
Il Rotary Club Teramo Est festeggia il suo anniversario 
alla presenza dei governatori
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membri che si sono succeduti negli anni un ricordo tan-
gibile di stima. C’è stata l’investitura di un nuovo socio : 
Marco Lupi e di due illustri soci Onorari : 
Il governatore Valerio Borzacchini e il futuro governatore 
per l’anno 2018-2019 Gabrio Filonzi . Un’inedita cerimo-
nia , all’insegna del buon gusto , arricchita, da un partico-
lare menù: la Panarda , banchetto storico abruzzese, di 
cui si era perso memoria e traccia.
In uso tra il 1400 e 1500 , la Panarda, è un pranzo pan-
tagruelico tipico abruzzese, con un menù tra le 20 e le 
50 portate, dai sapori dallo spiccato stampo autoctono . 
È stato un pranzo “riletto” in una versione da “Terzo mil-
lennio” , porzioni “finger food” , dove non sono mancati 
intermezzi musicali d’alto livello.
Andrea Spada si è esibito suonando l’ hang drum, men-
tre al violino ci ha affascinato il vincitore del premio mu-
sicale Teramo Est del 2017 Simone Pippa Spadino . In 
rappresentanza del club di Fermo era presente l’efferve-
scente, incontenibile Past president Notaio Alfonzo Rossi 
che, non ha mancato di proporre ai commensali i suoi, 
lirici brindisi a rima baciata , che ha strabiliato , come al 
solito , per la loro creatività .
Ed in ultimo il governatore ha offerto una bottiglia Ma-
gnum per suggellare un festeggiamento veramente spu-
meggiante !!!
Un Grazie particolare a tutti coloro che, con la loro 
presenza, ha arricchito e ha dato calore alla festa in onore 
del Club Rotary. 		 Silviano Scardecchia
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L’OTTAVA
CONFRATERNITA

Rotary Club ed Interact Club di Senigallia hanno organizzato con 
il Liceo Classico Giulio Perticari sabato 26 maggio un incontro con 
l’attrice e scrittrice anconetana Alessia Racci Chini, che ha presen-
tato agli studenti dell’Istituto il suo romanzo d’esordio “L’Ottava con-
fraternita”, prima fatica letteraria dedicata alla nuova saga S.A.M. 
– Scuola Anti Mistero.
Apprezzata storyteller, Alessia Racci Chini è impegnata in numerosi 
progetti di promozione artistica e culturale. Da sempre appassiona-
ta di scrittura e narrativa per ragazzi, ha recentemente pubblicato 
una raccolta di fiabe e, con il racconto “Carmelina, cuore azzurro, 
cuore di sale” ha vinto, nella sezione narrativa inedita, il Premio 
Internazionale di Letteratura Città di Como 2017. Dopo il saluto 
dell’ospite Preside Francesco Maria Orsolini rappresentato dalla 
docente prof.ssa Olivieri, il Presidente Massimiliano Belli ha sotto-
lineato come l’evento si ponga nell’ambito di una serie di iniziative 
che il Rotary Senigallia dedica al mondo della Scuola: dal premio In 
Studiis Laus al coinvolgimento delle scuole secondarie di secondo 

grado del territorio nel progetto RotariSani, dall’orientamento professionale alla presentazione dei programmi dell’Azione 
Giovani (Rotaract, Interact e Scambio Giovani) ai ragazzi delle scuole secondarie. La Delegata per l’Azione Giovani - 
Interact del Governatore Rotary Distretto 2090 Gianna Prapotnich, ha spiegato l’importanza di presentare questo libro 
ad un pubblico di lettori con un’età coincidente con quella dei soci Interact - una rete giovanile globale che conta quasi 
250.000 ragazzi tra i 12 e i 18 anni distribuiti in 159 nazioni - con il fine di promuovere la cultura, la formazione delle nuove 
generazioni e la loro partecipazione a progetti di service di respiro globale. L’autrice, stimolata dagli interventi della do-
cente Oretta Olivieri, ha intrattenuto brillantemente i ragazzi accompagnandoli in un viaggio fantasy di grande interesse, 
dimostrando come anche il nostro territorio riesca ad esprimere talenti letterari di rilievo. Il Rotary Club Senigallia, da sem-
pre attento alle esigenze delle nuove generazioni, sostiene e promuove la formazione dei giovani con molteplici attività a 
loro dedicate ed anche il successo riscosso tra gli studenti presenti a quest’ultima iniziativa, ne rappresenta la conferma.

Interact e Rotary club di Senigallia insieme
per promuovere progetti artistici e culturali

 



  

UN ANNIVERSARIO
RICCO DI PROGETTI

Il Distretto Rotaract 2090, che ho l’onore di rappresentare nel corrente anno sociale, è impegnato in numerosi progetti di Ser-
vice, che spaziano dalla divulgazione artistica alla raccolta di fondi a sostegno di progetti che interessano, in particolar modo, 
l’area della prevenzione e cura delle patologie, nonché, immancabilmente, del Progetto Fenice, fiore all’occhiello del nostro 
Distretto per quanto concerne gli interventi post sisma a favore delle popolazioni risiedenti nelle zone geografiche colpite. 
Rimandando, tuttavia, la descrizione delle attività di Service al termine dell’anno sociale, momento in cui sarò in grado di com-
pendiare la descrizione delle attività anche con dati e numeri, vorrei utilizzare questo spazio per descrivere l’attività interna-
zionale, troppo spesso sottovalutata o comunque relegata alla raccolta di fondi per progetti che si concretizzano al di fuori dei 
confini nazionali. Sin dalla fase di preparazione a questo impegnativo anno, è stato mio intendimento promuovere un’Azione 
Internazionale che potesse offrire ai soci concrete possibilità di scambio con altre culture ed esperienze formative all’estero. 
Tale intendimento, pienamente condiviso dall’esecutivo distrettuale ed accolto con entusiasmo dalla Commissione Azione In-
ternazionale, ha portato a due importanti iniziative. La prima, nominata “Change the World – Model United Nations” in collabo-
razione con Associazione Diplomatici, avviata già lo scorso anno sociale, ha portato alcuni soci del Distretto a trascorrere una 
settimana a New York, con la possibilità di prendere parte ad una simulazione dei lavori delle Nazioni Unite. La simulazione, 
svoltasi nel Palazzo di Vetro, è stata partecipata da numerose autorità politiche e diplomatiche nazionali e internazionali. Tra 
queste, una menzione particolare va certamente fatta a Bill Clinton, il quale ha officiato la Cerimonia di Apertura e augurato 
buoni lavori ai partecipanti. La seconda iniziativa, nominata “Rotaract Italian Roundtrip” è stata invece promossa dal Distretto 
Rotaract 2031. Sei rotaractiani provenienti da tutto il mondo hanno trascorso circa due settimane in Italia, attraversando tutto 
il nostro Paese e sostando in ogni Distretto aderente, secondo un itinerario e tappe prestabilite. I sei “trippers” hanno scelto, 
per il nostro distretto, di visitare la magnifica Orvieto, ospitati dai soci del Rotaract Club omonimo per due notti. Entrambe le 

esperienze, sulla base delle testimonianze offerteci dei par-
tecipanti, hanno costituito importanti e significativi momenti 
di crescita e formazione, oltre che indimenticabili momenti 
di sana allegria e scoperta.                Marta Maestripieri
		  Rappresentante Rotaract Distretto 2090	
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Il Rotaract e Rotary L’Aquila 
alla ricerca di nuove cure 
per le malattie rare
Il giorno 22 maggio 2018 a L’Aquila presso l’aula Magna del 
Dipartimento di Medicina Clinica, Sanità Pubblica, Scienze 
della Vita e dell’Ambiente si è svolta davanti a numerosi 
studenti di area sanitaria una giornata di formazione dal 

titolo “Malattie rare: un impegno per tutti”. Tale giornata è stata organizzata da Massimo Casacchia, Past-President del Rotary 
Club L’Aquila, nell’ambito delle iniziative promosse dal Rotaract Distrettuale, coordinato da Davide Ardovino, sul tema delle ma-
lattie rare. Sono intervenuti il Direttore del Dipartimento, Prof. Guido Macchiarelli, la Presidente del Corso di Laurea in Medicina 
e Chirurgia, Prof. Leila Fabiani, Davide Ardovino e il Presidente del Rotaract Club L’Aquila, Federico Galdi. I lavori sono stati 
avviati da Massimo Casacchia, che ha affrontato la definizione di “malattia rara”, ricordando che, in questa definizione sono 
incluse malattie rappresentate da cinque casi su 10.000 persone. Le malattie rare sono in realtà numerosissime e coinvolgono 
centinaia di migliaia di persone, le quali purtroppo, a volte, non possono contare su farmaci e terapie specifiche, in quanto le 
industrie farmaceutiche di fatto non hanno un reale vantaggio nell’impiegare risorse in farmaci che hanno un mercato molto 
ristretto. Recentemente, a fronte di tale problematica, l’Unione Europea ha disposto finanziamenti specifici per incentivare le 
industrie ad impegnarsi a sviluppare farmaci utili per la cura delle malattie rare. Relatori della giornata sono stati il professor 
Mauro Di Ianni, docente di Ematologia, Università di Chieti, convenzionato con l’ospedale di Pescara, le dottoressa Giovanna 
Summa e Paola Ranalli dell’ospedale di Pescara. I relatori hanno affrontato due malattie rare, quali la malattia di Gaucher e la 
malattia di Rendu-Osler- Weber, conosciuta come “teleangectasia emorragica ereditaria”. Tale malattia presenta al suo esor-
dio manifestazioni comuni e aspecifiche, come, per esempio, un’emorragia o un’epistassi nasale. Tale segno molto comune, 
qualora insorga verso i 12 anni, dovrebbe mettere in allarme la famiglia ed i medici, in modo da affrontare tempestivamente 
tale patologia che coinvolge anche importanti apparati interni con gravi conseguenze per la vita. Alla fine della presentazione, 
molto apprezzate dagli studenti, i relatori hanno comunicato che in Abruzzo ci sono dei servizi particolarmente specializzati in 
alcune malattie rare e nel caso specifico a Pescara è attivo il loro servizio molto attrezzato e qualificato che riesce a dare ed 
assicurare assistenza a quelle persone con malattie rare ematologiche, che hanno diritto di essere curate. Accanto a farmaci a 
volte sperimentali e innovativi, è stato sottolineato il ruolo di una medicina umanizzata in cui rapporto medico - utente rappre-
senta un elemento comunque fondamentale per garantire prospettive di speranza alle persone ammalate. 

http://rotaract2090.it
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ROTARY ALL’OPERA
Anche quest’anno allo Sferisterio di Macerata
con “L’Elisir d’amore” il 21 luglio 

 
La stagione lirica 2018 dell’Arena Sferisterio, cuore pulsante della musica e della cultura di Macerata e dell’in-
tero territorio marchigiano, si avvicina, e con essa il “Rotary all’Opera”, serata-evento dedicata ai Rotariani di 
tutta Italia promossa dal Rotary Club di Macerata, giunta alla diciottesima edizione. 
 
L’opera scelta quest’anno dal cartellone del Macerata Opera Festival (MOF), che ha come tema portante il 
“verdesperanza”, è “L’Elisir d’amore” di Gaetano Donizetti, che andrà in scena sabato 21 luglio con la direzione 
del giovane regista italiano Damiano Michieletto, già noto al grande pubblico dei melomani dopo le esperienze 
alla Scala di Milano e a Salisburgo.  
 
Il Direttore Artistico Barbara Minghetti, anche lei socia rotariana, alla sua prima stagione alla guida dell’Arena, 
e il Direttore Musicale Francesco Lanzillotta, nel presentare l’allestimento dell’opera che ha debuttato con 
successo a Valencia, hanno affermato con entusiasmo che «sarà un Elisir scoppiettante, divertente, giova-
ne e affascinante, ambientato al mare per ricreare e trasmettere l’idea di una città in festa». A dare corpo e 
soprattutto voce ai protagonisti Nemorino e Adina un cast di stelle, tra le quali brillano Mariangela Sicilia, tre 
le soprano italiane più interessanti, e Alex Esposito, uno dei quattro migliori baritoni attualmente sulle scene. 
 
Lo scorso anno sono stati oltre quattrocento i rotariani presenti a Macerata provenienti dall’Italia e dall’estero 
che si sono ritrovati in amicizia a godere di una festa in musica in una cornice dalla bellezza senza eguali, 
preceduta da una cena di Gala presso il cortile di Palazzo Buonaccorsi, che riproponiamo anche quest’anno.  
 
L’ evento “Rotary all’Opera” non è finalizzato alla sola visione della rappresentazione, ma il nostro Club si ado-
pera per organizzare anche il pre e post opera così da avere più tempo a disposizione da condividere con tutti 
i partecipanti al fine di instaurare un clima di amicizia e convivialità che possa proseguire al di là della serata. 
 
Per l’edizione 2018, che segna un traguardo importante come quello dei diciotto anni, il Rotary Club di Ma-
cerata ha pensato a un programma che permetterà, a chi ne avesse il desiderio, di assistere anche alle altre 
due opere del MOF, “Il flauto magico” di Mozart, con la regia di Graham Vick, e la “Traviata” di Giuseppe Verdi 
diretta da Henning Brockhaus, rappresentate sul palcoscenico dello Sferisterio, il più lungo d’Europa, rispet-
tivamente il venerdì 20 e domenica 22 luglio. Ottanta biglietti del settore “Oro” sono infatti stati opzionati dal 
Rotary Club di Macerata e possono essere prenotati fin da ora.  
 
Per le prenotazioni è possibile rivolgersi presso la segreteria del Club, tel 0733/235200 e.mail segreteria@
rotarymacerata.it
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ANCONA
ROTARYSANI, SALUTE E PREVENZIONE
INSEGNATA AI GIOVANI: 
UN GRAN SUCCESSO E SI PENSA GIÀ AL 2019
Oltre 2000 studenti incontrati in 24 incontri nelle scuole di An-
cona per promuovere i corretti stili di vita oltre ad una sana ali-
mentazione e attività fisica costante per prevenire l’insorgenza 
di tumori o come evitare dipendenze e malattie sessualmente 
trasmissibili. Tutti informazioni importanti che è bene far ap-
prendere fin dalla giovane età. Sono questi i numeri e gli obiet-
tivi – raggiunti in pieno – dell’iniziativa RotarySani organizzata 
dal Rotary Ancona Conero con la collaborazione del Club An-

cona per entrare nelle principali scuole superiori doriche con medici rotariani e loro colleghi e cercare di divulgare 
prevenzione e percorsi migliori per una vita lunga e in salute. Un progetto che, stando al sondaggio di gradimento 
effettuato al termine presso gli studenti, è stato molto apprezzato: la stragrande maggioranza degli studenti ha 
considerato le sessioni di RotarySani coinvolgenti, istruttive, utili, condotte con un linguaggio comprensibile e 
da riproporre per i prossimi anni. Ci sono già altri istituti interessati per il prossimo anno scolastico e 4 progetti 
in cantiere che riguardano dermatologi, nutrizionisti e chirurghi. Le scorse settimane alla Mole Vanvitelliana di 
Ancona si è tenuta la giornata conclusiva del progetto alla quale hanno partecipato tutti i professionisti che hanno 
ideato ed aderito all’iniziativa, una delegazione di studenti per ogni istituto aderente con i loro professori e rap-
presentanti delle istituzioni e della Sanità (Comune di Ancona, Regione Marche, Univpm, Direzione scolastica 
regionale). Tra i presenti anche il campione di Superbike e formatore della Federazione Italiana Motociclistica, 
Piergiorgio Bontempi, come  Testimonial d’eccezione che ha parlato agli studenti presenti di prevenzione ma 
legata alla sicurezza stradale sulle due ruote. Tra spazi di frenata, dimostrazioni video e appelli alla prudenza 
e ad “alzare il livello percettivo della sicurezza perché chi guida il due ruote deve essere una persona abile più 
dell’automobilista”.  Insomma un evento di grande interesse e partecipazione, condotto dal presentatore Andrea 
Carloni, al termine di un progetto del Rotary per i giovani di grande portata educativa ed efficacia.

ASCOLI PICENO
SAN BENEDETTO DEL TRONTO
SAN BENEDETTO DEL TRONTO NORD  
CONCERTO DEL PIANISTA SILVANO D’AURIA

I Rotary  Club di Ascoli PIceno, San Benedetto 
del Tronto e San Benedetto del Tronto Nord han-
no celebrato il 113^ anniversario del Rotary, alla 
presenza del Governatore Valerio Borzacchini, 
con un concerto  che si è tenuto il 23 febbraio 
scorso al Teatro San Filippo di San Benedetto 
del Tronto. L’artista che si è esibito e’ Silvano 
D’Auria, noto pianista compositore arrangiatore, 
che vanta collaborazioni con i più grandi cantan-
ti del panorama italiano, amico di lunga data del 
segretario distrettuale ai rapporti con i club Tom-
maso Pietropaolo, che è stato il tramite per il suo 
coinvolgimento nel service. D’Auria ha proposto 
al pubblico presente, per lo più rotariani dei club, 
familiari e amici, uno spettacolo originale, dal ti-
tolo “Cinema in Musica dal Via col Vento a La 

Vita è bella” , interpretando le colonne sonore più belle sullo sfondo delle scene tratte dai film che hanno segna-
to la storia del cinema . L’adattamento degli spezzoni proiettati , studiato con cura, ha impreziosito le melodie, 
perfettamente sincrone con le scene. I presidenti dei club, Vincent Mazzone, Girolamo Claudio Trofino e Mario 
Di Buò, promotori dell’iniziativa, hanno illustrato lo scopo della manifestazione, ad ingresso gratuito, invitando gli 
intervenuti a partecipare alla raccolta fondi in favore della Rotary Foundation. Il Governatore ha raccontato la 
storia del Rotary, soffermandosi sui progetti internazionali finanziati dalla R.F. Al termine del concerto il pianista, 
applaudito con enfasi dal pubblico, è stato ringraziato e congedato  sul palco con la rituale consegna del gagliar-
detto dei club, consegnato dai presidenti, i quali hanno infine invitato i presenti al buffet, allestito nella hall del 
teatro.
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ASSISI
GITA E CONVIVIALE A RIMINI
La frenetica cittadina capitale del turismo di mare e del fitness ha antiche origini e quale occasione migliore per 
andarle a scoprire insieme ad uno dei suoi figli futuro Presidente del Club? 

Il Presidente Riccardo Concetti ha così or-
ganizzato una bella gita a sfondo culturale 
unita, a fine della maratona di apprendimen-
to storico, ad una genuina mangiata di buon 
pesce in uno storico, anche questo, ritrovo 
culinario nel centro di Rimini.
Ariminium, l’antica Rimini romana, ha mo-
strato i suoi tesori e le sue bellezze. Parten-
za dal Castel Sismondo o Sigismondo, per 
poi proseguire verso il ponte di Tiberio e da 
qui attraverso l’antico decumanus maximus 
della città verso il principale luogo di culto 
cattolico cittadino, il Tempio Malatestiano. 
Rinnovato completamente sotto la signoria 
di Sigismondo Pandolfo Malatesta, ebbe il 
contributo di artisti come Leon Battista Al-
berti, Matteo de’ Pasti, Agostino di Duccio 
e Piero della Francesca, è opera chiave del 

Rinascimento riminese ed una delle architetture più significative del Quattrocento italiano in generale.
Quindi direzione piazza Ferrari il complesso archeologico denominato Domus del Chirurgo, venuto alla luce nel 
corso di lavori di arredo urbano. Il sito ha messo in luce una domus della seconda metà del II secolo d.C.; quindi 
visita del Museo Archeologico nell’ex convento dei Gesuiti con all’interno si trova allestito il Lapidarium romano. 
Quindi le due piazze principali del centro storico, la Vecchia Pescheria, la Fontana della Pigna, il ricostruito Teatro 
Amintore Galli. Quindi dopo l’intensivo tour culturale il meritato riposo culinario nel corso del quale si sono festeg-
giati l’anniversario di matrimonio di uno dei soci e il compleanno della consorte del Presidente Concetti la dolce 
India.  Una bella giornata di primavera tra storia ed arte in un amalgama di sana amicizia rotariana.

ATESSA - MEDIA VAL DI SANGRO
CORSO DI CUCINA
Il Rotary Club Atessa-Media Val di Sangro ha chiuso ieri sera, 11 maggio 2018, il quarto corso di Cucina, con una 
splendida serata di Gala svoltasi presso il Ristorante La Castellana di Atessa, fortemente voluto dal Presidente 
del Club Alberto Amoroso, con la “Regia” del prof Antonio Di Lello, già Preside del prestigioso Istituto Alberghiero 
di Villa Santa Maria, e la collaborazione di Amedeo Orfeo. Gli allievi partecipanti al Corso quest’anno sono stati 
40, suddivisi in quattro livelli di competenze. Per ogni livello sono state svolte quattro lezioni presso le Cucine del 
Ristorante La Tenuta Sant’Antonio in Località Rocconi di Atessa. Docenti del Corso sono stati i grandi e famosis-
simi Cuochi di Villa Santa Maria guidati dallo Chef Domenico Di Nucci, coadiuvato da Davide Pellegrini e Ivano 
Pallotta. Dagli elementi di base della Cucina in cui sono stati impegnati i corsisti del I livello, i Docenti del Corso 
hanno presentato ed illustrato con sapiente maestria gli elementi sempre più evoluti dei livelli successivi e le 
competenze sono andate via via ampliandosi, fino ad arrivare ai piatti più elaborati e, perché no, più affascinanti 
in cui si sono cimentati gli allievi del IV livello.
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Tutte le competenze apprese nel corso delle lezioni e i vari piatti preparati hanno alla fine trovato sistemazione 
e conferma nella preparazione ed organizzazione del favoloso Menu offerto nella Serata di Gala a chiusura del 
Corso. Nella serata di chiusura, infatti, gli chef hanno saputo sapientemente impegnare tutti i corsisti, i quali 
hanno potuto così mettere a frutto i contenuti appresi nel corso, presentando un prodotto finale che ha deliziato 
fortemente i palati di tutti gli ospiti presenti a tavola. 
Sono stai scelti i piatti ritenuti più idonei ad una Serata di Gala importante e organizzati secondo le specifiche 
regole idonee per la composizione di un menu, dando luogo alla presentazione di un qualificatissimo Menu della 
serata finale, in cui i commensali hanno potuto gustare:
1) (Antipasto) i Crostoni di mozzarella in salsa ventricina, costituiti da pane raffermo tostato, con mozzarella ar-
rosto di Agnone in salsa calda di ventricina dell’alto vastese, olive nere nostrane e fondo bruno;
2) (Primo) il Risotto di farro al sapore di asparagi, preparato con un fondo di cipolla, carota e sedano, tostati con 
burro e olio, a cui è stato aggiunto il farro perlato biologico dell’alto Sangro, procedendo quindi per la cottura 
come un normale risotto; a metà cottura sono stati aggiunti gli asparagi e a cottura ultimata è stato mantecato 
con burro e parmigiano;
3) (Primo) i Quadrotti di carne con salsa al profumo di pistacchio e di miele, ossia ravioli con ripieno di carne, 
affogati in salsa panna, e non panna, preparata dai corsisti stessi, con pistacchio e miele e zucchero mescolati 
e resi in precedenza croccanti.
4) (Secondo) i Medaglioni alla Villeroy contornati da Panaché di carciofi e verdure miste, un filetto di carne 
rosolato in padella e infuso in una salsa Velleroy composta da una fonduta di formaggio, con prosciutto cotto, 
tartufo, parmigiano e funghi, quindi passato in uovo, farina e pangrattato e soffritto in olio bollente rigorosamente 
extra vergine di oliva. 5) (Dessert) la classica Pizza dolce Rotary, chiudendo con normalissime, ma gustosissime 
Fragole al limone con panna. E come per ogni scuola di Cucina che si rispetti, anche in questa occasione ogni 
piatto, prima di essere consumato, è stato ampiamente illustrato dai corsisti sia nella composizione che nella 
modalità di preparazione. I Corsisti hanno ricevuto, al termine, dalle mani del Presidente Rotary Alberto Amoroso 
un attestato di frequenza, spendibile anche come credito formativo laddove dovesse essere utile. Tanti gli ospiti 
presenti alla Serata di Gala: dall’Assessore alla Cultura del Comune di Atessa, ai sindaci dei Comuni viciniori, 
al Presidente dell’Associazione Cuochi della Valle del Sangro, allo scultore Luigi D’Alimonte, che ha presentato 
alcune sue opere dando appuntamento al convegno della domenica successiva, che lo avrebbe visto protago-
nista presso il Museo Aligi Sassu di Atessa, sempre organizzato dal Rotary Club Atessa Media Val di Sangro. 
Altrettanto numerosi gli sponsor che hanno contribuito alla buona riuscita della manifestazione: Amorosolio, 
Ristorante La Tenuta Sant’Antonio, Ristorante La Castellana, Cantina Priori, Cantina Spinelli, Celiberti Bevande, 
Galante Azienda Agricola. Il Corso e la serata di chiusura hanno riscosso grandissimo successo e il Rotary club 
Atessa ha assicurato che ci sarà il prossimo anno la quinta edizione, anche perché già molti corsisti impegnati 
hanno prenotato la propria iscrizione per il prossimo anno. Tutti d’accordo infine, ma non ultimo, sul fatto che sia 
il Corso e sia la prova finale hanno avuto un grande valore culturale, in quanto la Cucina è stato motivo di cresci-
ta nei relativi contenuti e nelle relative metodologie, e un grandissimo valore sociale dal momento che i corsisti 
hanno socializzato in modo eccellente e la frequenza delle lezioni è sempre stata occasione di un piacevolissimo 
e proficuo stare insieme. Naturalmente anche questi eventi avranno un peso non indifferente sulla continua e 
permanente attività di solidarietà che distingue il Rotary, in quanto il ricavato andrà ad essere utilizzato proprio in 
questa permanente e quotidiana azione rotariana, finalizzata all’aiuto del prossimo. Antonio Di Lello   
											            

CAMPOBASSO
PRESENTAZIONE DEL LIBRO
“INDAGINE SULL’ETERNITÀ” DI GUIDO RISPOLI
Si è svolto presso l’Hotel San Giorgio di Campobasso, sede del 
Rotary Club Campobasso, l’incontro di presentazione dell’inte-
ressante libro dal titolo “Indagine sull’eternità” di Guido Rispoli. 
L’incontro è stato organizzato dal Rotary Club Campobasso e dal 
Centro Studi Molisano. Il volume è opera del dott. Guido Rispoli, 
Procuratore Generale presso la Corte di Appello di Campobas-
so, ed affronta alcuni “eterni” interrogativi ed alcune tematiche 
fondamentali che da sempre costituiscono oggetto di riflessione 
e di studio da parte di filosofi, teologi, scienziati e uomini di pen-

siero di tutti i tempi. La prefazione del volume è stata curata dal dott. Piercamillo Davigo, Presidente di sezione 
presso la Suprema Corte di cassazione. La postfazione per il lettore – con l’individuazione di alcune delle possi-
bili chiavi di lettura dell’opera – è stata curata dal prof. Giuseppe Reale, presidente del Centro Studi Molisano e 
socio del Rotary Club Campobasso. Dopo gli indirizzi di saluto da parte dell’arch. Alessandra Aufiero, presidente 
del Rotary Club Campobasso, e del dott. Armando Laurus Robuffo, editore del libro e titolare della prestigiosa 
casa editrice “Laurus” di Roma, hanno preso la parola il prof. Giuseppe Reale ed il prof. Giovanni Di Giandome-
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nico, che con le rispettive relazioni hanno introdotto le complesse tematiche trattate dall’autore nel suo scritto.
Ha preso infine la parola il dott. Guido Rispoli che ha esposto al pubblico le ragioni che lo hanno indotto a studiare 
e ad approfondire da tanti anni – pur essendo un giurista di professione – le tematiche oggetto del volume.
Il dott. Rispoli ha poi ripercorso i principali passaggi della sua meticolosa “indagine” e, al termine del suo interven-
to, si è aperto un ampio spazio di discussione e di dibattito che ha visto come protagonista il pubblico presente 
in sala che ha rivolto all’autore molteplici domande riguardanti la materia trattata. 		 Giuseppe Reale

LIBRO “INDAGINE SULL’ETERNITÀ” 
dal libro:   
“Il tempo e lo spazio, la materia e l’energia, secondo le attuali teorie della fisica ven-
nero ad esistenza con il big bang. La domanda: ‘che cosa c’era prima?’ non ha senso 
perché, se il tempo è sorto in quel momento, non può esistere un prima della esisten-
za del tempo. Il giudizio dell’inquirente alla fine della sua indagine lo scoprirà il lettore 
seguendo quello che l’autore definisce un divertissement intellettuale, ma che induce 
a importanti riflessioni. Credo però che sia meglio non anelare all’esito perché, come 
sempre, la caccia vale più della preda” (dalla prefazione di Piercamillo Davigo).

“Resta però da chiedersi cosa (o chi) abbia causato e dato origine alla primordiale 
deflagrazione da cui tutto ha avuto inizio. Non mi pare ci sia una spiegazione al riguardo da parte della scien-
za, anche perché retrocedere oltre quel momento non pare sia possibile, almeno sino ad ora, se non per via 
ipotetica, anche se non mancano teorie elaborate in questo senso. «Chi ha messo lì quel punto? Da dove salta 
fuori un punto … da cui inizia un cammino, al posto del niente?». E’ stata opera del «caso», del «caos» o di un 
ordinato superiore Disegno divino? Quel punto, quell’inizio, non si lascia ancora decifrare. Mi pare emerga una 
sorta di paradosso: più la scienza si inoltra nelle spiegazioni relative ai misteri dell’universo, più si moltiplicano le 
domande e, proporzionalmente, cresce l’opacità delle possibili risposte” (dalla postfazione di Giuseppe Reale)

CITTÀ 
DI CASTELLO 
INCONTRO CON ANTONIO SOCCI
Si è svolto giovedi 10/5 u.s. alle ore 18,30 a Città di 
Castello, presso la Sala degli Specchi del Circolo Ti-
fernate-Accademia degli Illuminati un incontro-dibattito 
aperto al pubblico organizzato dal Rotary Club di Città 
di Castello assieme al Circolo Culturale “Luigi Angeli-
ni” avente ad oggetto i temi trattati nell’ultimo libro del 
giornalista televisivo Antonio Socci dal titolo “Traditi, sot-
tomessi, invasi”, con il seguente sottotitolo, altrettanto 
significativo:”L’estinzione di un popolo senza figli, senza 
lavoro, senza futuro”. L’autore, nel rispondere ad alcu-

ne sollecitazioni del prof. Luigi Girlanda, ha svolto compiutamente la tesi centrale del libro: l’Italia 
appare un paese rassegnato ad un inesorabile declino di cui la denatalità è il sintomo più significativo. Ciò la 
porterà ad un ruolo sempre più marginale sul piano culturale, economico e politico, sia rispetto ai paesi partner 
più affini all’interno dell’Unione Europea, sia rispetto alle popolazioni più dinamiche che si affacciano sul Mediter-
raneo e che la invaderanno non solo fisicamente, bensì anche sul piano culturale e civile non puntando ad una 
omogeneizzazione con la nostra tradizione, ma alla sua sopraffazione; poiché peraltro la componente culturale 
prevalente in tali popolazioni risulta essere quella musulmana – che a sua volta subisce attualmente spinte di 
radicalizzazione – ne deriva che il fenomeno previsto e temuto di tale cd. “invasione” potrà mettere a rischio, ben 
più di quanto non sia sinora avvenuto, il nostro grado di sicurezza individuale e collettiva. L’analisi delle cause di 
tale situazione non ha risparmiato critiche a tutto campo: verso il processo d’integrazione europea che imponen-
do all’Italia politiche di rigore nella spesa pubblica, avrebbe sottratto risorse alla modernizzazione infrastrutturale 
del paese e al sostegno delle famiglie, mentre l’adozione della moneta unica avrebbe depresso il precedente 
dinamismo della nostra economia, condannandola alla subordinazione politica del paese col terzo debito pubbli-
co del mondo, anch’esso inopinatamente lievitato con l’ingresso dell’Italia negli anni ‘80 nel Sistema Monetario 
Europeo. L’auspicio è sembrato collocarsi in un recupero d’indipendenza rispetto all’Europa e, forse, alla moneta 
unica come condizione indispensabile per rafforzare politiche “difensive” e protezionistiche delle risorse autocto-
ne, considerate, almeno sul piano culturale e storico-artistico, di indiscutibile supremazia e riferimento generali. 
Il dibattito successivo, ristretto nei tempi, ha registrato l’intervento del socio dott. Gaetano Zucchini il quale ha 
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espresso alcune critiche alla suddetta visione non mancando di sottolineare il valore dell’integrazione europea di 
cui oggi sembra mancare di più la spinta al suo progresso ed approdo federalista che non il ritorno ad orizzonti 
nazionalistici. L’incontro, come il precedente sulla moneta unica, ha avuto il merito indubbio di provocare com-
menti e riflessioni su temi che solo apparentemente sembrano acquisiti definitivamente e generalmente condivisi.

 L’AQUILA
DELEGAZIONE
DEL ROTARY CLUB 
L’AQUILA A MILANO 
Il giorno 7 maggio scorso una delegazio-
ne del Rotary club L’Aquila, composta da 
Ugo Marinucci, Presidente e signora Vale-
ria, Massimo Casacchia, Past-President e 
signora Rita, si è recata a Milano su invito 
del Rotary Club Milano Leonardo da Vinci 
- Naviglio Grande per partecipare ad una 
serata musicale presso il circolo Alessan-
dro Volta. Durante la serata si sono esibiti 
giovani concertisti, fra cui Letizia Martinan-

geli, studentessa del Liceo Musicale Convitto Cotu gno dell’Aquila, accompagnata dal padre e 
dalla docente Alessia Onofri. La studentessa, risultata vincitrice all’interno della sua scuola dopo un’audizione 
selettiva, ha eseguito con il suo strumento, l’arpa, alcuni brani musicali che hanno incantato il pubblico. Alla fine 
della sua esibizione, ha ricevuto i complimenti di tutti e un gradito premio in denaro. Tale premio rappresenta un 
segno tangibile dell’attenzione che il Rotary milanese ha voluto riservare ai giovani aquilani che abitano a L’Aqui-
la, ancora ferita per il terremoto del 2009. A questo proposito si ricorda che anche l’anno scorso il club milanese 
ha premiato un giovane del conservatorio A. Casella dell’Aquila, che eseguì apprezzati brani musicali con la 
sua fisarmonica. Il Presidente Ugo Marinucci ha portato i saluti del nostro Club al Presidente del club milanese, 
Bernardo Cortese, ringraziandolo per la sua profonda sensibilità nei riguardi della comunità aquilana. E’ seguita 
una breve presentazione da parte di Massimo Casacchia, con toccanti immagini dell’Aquila sia nei suoi aspetti 
tristi e sia negli aspetti positivi, rappresentati da molti edifici restituiti alla vita, come segno di speranza per un 
futuro migliore di una città, la cui ricostruzione procede con lentezza. Tutte le foto, realizzate in parte dal docente 
dell’Accademia di Belle Arti dell’Aquila, Maestro Prof. Stefano Cesaroni e in parte dai suoi studenti nell’ambito di 
un progetto formativo, sono state esposte nella sala conviviale, come in una mostra in modo tale che le persone 
potessero direttamente osservarle ed apprezzarle nella loro bellezza. Il filo conduttore che ha unito i due Rotary 
nei due incontri è rappresentato da una forte e antica cultura musicale che lega le città, in cui si formano giovani 
talenti musicali che vanno valorizzati come nel caso della studentessa vincitrice di quest’anno, Letizia. Alla fine 
della conviviale si è ipotizzato di continuare nel tempo i rapporti di amicizia con la promessa del nostro Club di 
ospitare a L’Aquila una delegazione degli amici milanesi.

LORETO
CORSO DI CINEMA 
“QUATTRO CHIACCHIERE 
TRA LA CITTÀ INCANTATA 
E MONSTER UNIVERSITY” 
TENUTO DAL PROFESSOR 
SAURO SAVELLI
Il Bastione Sangallo di Loreto ha ospita-
to per quattro giovedì il corso di cinema 
“Quattro chiacchiere tra La Città Incan-
tata e Monster University” organizzato 
dai ragazzi del Rotaract club  Loreto te-
nuto dal professor Sauro Savelli. Nono-
stante qualche inconveniente tecnico, il 
professore è riuscito a creare un’atmo-
sfera incantata che ha portato i presenti 

a rivivere la loro infanzia attraverso il racconto del magnifico mondo del regista e fumettista Hayao Miyazaki e dei 
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classici Disney Pixar. Il ricavato delle serate sarà devoluto al Progetto Fenice, iniziativa del Distretto 2090 per la 
valorizzazione e la ripresa del lavoro e del turismo nella zona di Arquata del Tronto colpita dal sisma del 2016. Un 
cordiale ringraziamento alla Amministrazione Comunale e all’Assessore Luca Mariani per il sostegno e la fattiva 
collaborazione.   Rebecca Pallotta

LORETO
RECANATI
INTERCLUB: “AGGIORNARSI ....CON GLI ESPERTI” 
“RAPPORTO TRA FISCO E CONTRIBUENTE, ANCHE ALLA LUCE DELLE NOVITÀ
DI RECENTE INTRODOTTE PER LA GUARDIA DI FINANZA”
OSPITE E RELATORE COLONNELLO DELLA GUARDIA DI FINANZA
DOTT. SALVATORE TARANTINI  

Il giorno 13 aprile si è tenuto un interessantissimo in-
contro con il Dott. Salvatore Tarantini sul rapporto tra 
il Fisco ed il contribuente. Il rapporto tra Fisco e con-
tribuente ha subito, negli ultimi anni, una profonda 
evoluzione: da un lato l’Amministrazione Finanziaria 
ha gradualmente cercato di modificare i suoi compor-
tamenti nel rispetto dei nuovi diritti riconosciuti al citta-
dino (informazione, accesso, trasparenza e parteci-
pazione), dall’altro lo stesso cittadino ha preso 
coscienza del suo ruolo e ha cominciato a far sentire 
la propria voce, soprattutto in termini di partecipazio-
ne. In tale contesto, un ruolo preminente è ricoperto 
dalle norme che si inseriscono all’interno del proces-

so di riforma che ha investito tutta l’Amministrazione pubblica negli ultimi anni. L’attività di controllo espletata 
dalla Guardia di Finanza ovvero dall’ Amministrazione Finanziaria, costituendo una fase delicata del complicato 
rapporto tra Fisco e contribuente, deve, dunque, confrontarsi con alcuni fondamentali diritti del contribuente (qua-
li, inviolabilità del domicilio, segreto professionale, ecc.) con la conseguenza che i poteri di indagine sono utiliz-
zabili nei limiti previsti dalla legge. La verifica fiscale è, quindi, la manifestazione più significativa dell’attività 
operativa della Guardia di Finanza (ed, ovviamente, degli Uffici Finanziari nell’esercizio della loro attività di “ac-
certamento e controllo”) nello svolgimento della sua attività tipica di “polizia tributaria ed economica” con risvolti, 
eventualmente, di “polizia giudiziaria” qualora emergano violazioni delittuose, da segnalare alla competente Au-
torità giudiziaria. E’ pertanto da sottolineare in conclusione di come il comportamento della Guardia di Finanza 
sia teso al supporto degli utenti. Al termine della relazione dopo un ampio dibattito-confronto con le domande del 
pubblico i Presidenti Paolo Bernardi e Domenico Bellini hanno ringraziato il relatore per aver reso fruibile a tutti 
gli intervenuti un argomento così tecnico e complesso.    Andrea Mengarelli

SENIGALLIA
LE FRONTIERE
DELLA ROBOTICA INDOSSABILE.
IL PROF. PRATTICHIZZO INCONTRA
GLI STUDENTI DEL LICEO MEDI
In concomitanza con lo svolgimento di Fosforo, la 
festa della scienza giunta alla sua 8° edizione, il 
Rotary Club Senigallia ha organizzato sabato 12 
maggio un incontro con il prof. Domenico Pratti-
chizzo, ordinario di Robotica presso l’Università di 
Siena, e gli studenti delle classi quinte del locale 
Liceo Statale Enrico Medi, finalizzato a favorirne 
l’orientamento per gli studi universitari. Prattichiz-

zo è scienziato e ricercatore di fama internazionale 
che si occupa di robotica indossabile e per la riabilitazione; autore di oltre 250 articoli nel settore della robotica 
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e della realtà virtuale, rappresenta un’eccellenza italiana ed ha ricevuto numerosi riconoscimenti internazionali 
per l’attività scientifica che conduce a Siena insieme al suo gruppo di lavoro “Siena Robotics and Systems Lab”.
Dopo il saluto del Preside Daniele Sordoni e del Vice Preside Lorenzo Savini, il Presidente Massimiliano Belli, 
introducendo il relatore, ha evidenziato le ragioni sottese all’iniziativa, spiegando ai ragazzi come prospettiva, 
curiosità e determinazione siano elementi importanti per affrontare la sfida di costruire il proprio futuro professio-
nale; la Delegata per l’Azione Giovani - Interact del Governatore Rotary Distretto 2090 Gianna Prapotnich, ha 
sottolineato quanta attenzione dedichi il Rotary alle esigenze delle giovani generazioni, ricordando le molteplici 
azioni loro dedicate.Sono, quindi, intervenuti Tommaso Savini ed Alessia Tonnini, rispettivamente presidenti di 
INTERACT, una rete giovanile globale che conta quasi 250.000 ragazzi tra i 12 e i 18 anni distribuiti in 120 nazio-
ni, e ROTARACT, un’associazione di giovani tra i 18 e i 30 anni con le medesime finalità umanitarie e benefiche 
del Rotary, entrambi patrocinati dal Rotary International. Il relatore ha dinamicamente raccontato la propria attivi-
tà che ha per oggetto principale lo studio della mano con specifico riferimento al tatto ed alla manipolazione; ha 
mostrato agli studenti immagini e video di invenzioni tecniche e soluzioni scientifiche frutto dell’ingegno umano 
e risultato di una specializzazione nella robotica di eccellenza. Ultimo eccezionale traguardo di questa attività è 
l’applicazione denominata il “Sesto Dito Robotico”, per il quale è stato in passato intervistato dalla trasmissione 
Report. Nel corso di una cerimonia svoltasi venerdì 11 maggio alla presenza del prof. Sauro Longhi - Magnifico 
Rettore dell’Università Politecnica delle Marche - il prof. Prattichizzo è stato insignito dal Rotary Club Senigallia 
del “Paul Harris Fellow”, la più alta onorificenza rotariana attribuita a personalità che si distinguono per lo spirito 
di servizio e per i valori di eccellenza espressi attraverso la propria attività professionale; il premio conferito allo 
studioso, rappresenta inoltre il riconoscimento per il suo tangibile e significativo apporto nel promuovere una 
migliore comprensione reciproca e amichevoli relazioni tra i popoli del mondo.

TERMOLI
13ESIMA EDIZIONE 
DELLA GARA DI GRECO
19 liceali da tutta Italia hanno partecipato alle 
13esima edizione della gara di Greco organizza-
ta al Liceo Classico Perrotta di Termoli dal Rotary 
Club di Termoli da giovedì 22 a sabato 25 mar-
zo. Nella scuola di via Asia, i 19 giovani grecisti 
daSanremo, Milano, Brescia, dalla Toscana e poi 
dalla Sicilia, dalla Campania e dalla Puglia, sono 
arrivati con un po’ di  adrenalina e poca tensio-
ne,  puntuali ed emozionati  per chi per la prima 
volta si è cimentato in un concorso del genere 
e  carichi  per una nuova sfida da affrontare. Ad 

accogliere i protagonisti, il preside Antonio Mucciaccio, la preside dell’istituto Alfano Concetta Rita Niro e il pre-
sidente del Rotary club Basilio Ciucci insieme alla presidente del Rotaract Elena Berchicci. Davanti agli studenti 
provenienti da tutta Italia un brano di Sofocle da tradurre in sei ore. Nel pomeriggio poi tempo libero nonostante le 
temperatura per nulla primaverili e dopo la cena, una serata di storia e cultura grazie al presidente dell’Archeoclub 
di Termoli Oscar De Lena: con foto e video suggestivi, ha raccontato la storia della città adriatica e le caratteristi-
che più interessanti del territorio basso molisano, passando facilmente e con grande disinvoltura dalla storia al co-
stume di popoli e città antiche.  Venerdì mattina poi, a causa del maltempo, la gita alle isole Tremiti è stata annul-
lata e i ragazzi hanno potuto visitare Larino, con una tappa all’anfiteatro e al centro storico grazie all’architetto Lidia 
Di Giandomenico. Sabato 25 marzo la premiazione al cinema Sant’Antonio di Termoli presentata e coordinata dal 
preside Antonio Mucciaccio, presidente della commissione di gara. Il primo posto della tredicesima edizione della 
gara di greco è andato ad una giovane studentessa liceale, Althea Rosa Sovani del Berchet di Milano. Per lei un 
assegno da mille euro «per la traduzione ottima, scorrevole e con una sicura comprensione del testo, l’Edipo Re di 
Sofocle, con annotazioni strutturali e con una ampiezza di vedute culturali». Dopo la consegna dei premi, ha pro-
messo che li userà per le tasse universitarie in Inghilterra dove andrà a studiare a settembre per continuare gli stu-
di classici. Al secondo posto invece Leonida Gragnoli, studente modenese a cui sono andati invece 800 euro.  Al 
terzo posto invece Giovanni Franco, non ancora maggiorenne e già vincitore «per una buona interpretazione del 
testo, con una traduzione lineare e soddisfacente e un’analisi fatta da una convincente capacità di analisi linguisti-
ca». Al quarto Davide Iengo di Pescara «per una interpretazione adeguata e una corretta traduzione». E infine, al 
quinto posto, una ragazza: Alessia Martinazzi di Brescia.  Davanti al cinema anche una Lamborghini blu arrivata 
con l’ingegnere termolese Giancarlo Buccione, invitato ancora una volta dal preside Mucciaccio. Presenti il pre-
sidente del Rotary Basilio Ciucci, la preside del liceo Perrotta Concetta Rita Niro, il professor Carmine Catenacci 
dell’Università di Chieti, presidente della commissione di gara, l’assistente del Governatore del Rotary Paolo Sia, 
il professor Vincenzo Fiorilli e per il Comune di Termoli la presidente del Consiglio Comunale Manuela Vigilante.
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PREMIO D’ANDREA 
A Daniele Malavolta, 47enne di Fermo presidente di 
Liberi nel Vento, é andato il 41esimo premio D’An-
drea assegnato dal Rotary  club di Termoli per il di-
stretto 2090 e per il 2080 «per la solidarietà e per aver 
abbattuto le barriere architettoniche con l’associazio-
ne che permette ai disabili di andare in barca a vela».  
Nella sala del cinema Sant’Antonio di Termoli, il pre-
sidente del Rotary di Termoli Basilio Ciucci ha conse-
gnato il riconoscimento a Daniele alla presenza del 
governatore del Distretto 2090 Valerio Borzacchini. 
Lo ha dedicato alla sua famiglia, agli amici e alle per-
sone che ogni giorno vivono con lui e poi al padre, 
scomparso due anni fa, <<ricordo benissimo le sue 

grida di dolore quando era accanto a me nel momento dell’incidente, quando ho perso l’uso delle gambe per una 
macchina costruita male, il valore della vita è inestimabile, promuovere le iniziative toglie tempo ma permette 
di ricevere tanto – ha affermato sul palco Daniele - Dedico questo premio a tutte quelle persone che si sono di-
mostrate vicinissime a me, al Rotary di Fermo e ai soci che mi sostengono ogni giorno. Far sorridere i bambini 
in barca a vela è qualcosa di meraviglioso, regala gioia, piacere e soddisfazione». Nel corso della cerimonia di 
consegna del premio nato per ricordare il dottor Alfredo D’Andrea, medico chirurgo e rotariano morto nel 1977, 
il vescovo della diocesi di Termoli-Larino Gianfranco De Luca ha partecipato con un intervento sulla solidarietà. 
<<Leggendo il profilo di Daniele ho compreso come un’espressione di Einstein sia adatta: diceva “Nel mezzo 
della difficoltà nascono le opportunità”. Questo perché dentro di noi abbiamo la forza che rappresenta una risor-
sa. La vita deve essere vissuta e compiuta nella pienezza, siamo un dono di Dio e la vita di Daniele rivolta a tanti 
ne è un esempio».

TODI
IL ROTARY ENTRA NEL MONDO
DELLA SCUOLA CON LA COSTITUZIONE, 
LE ECCELLENZE ITALIANE
E IL MODELLISMO
Ciao a Tutti, sono un Rotariano dal 2009 iscritto al Club 
di Todi e da queste pagine lancio una proposta, che 
privatamente con la mia Fondazione Umberto Rossi-
ni, www.fondazioneumbertorossini.it  sito che vi prego 
di visitare, sto portando avanti da alcuni anni andando 
nelle scuole superiori riprendendo la vecchia Educa-

zione Civicacredo mai fatta nelle scuole ma materia importantissima per la conoscenza delle nuove generazioni.  
Insieme con un fraterno amico Stefano Villamena, docente universitario sacrificando il nostro poco tempo libero, 
(di solito vedi il sabato mattina) andiamo nelle scuole Umbre per divulgare la nostra cara Costituzione e da parte 
mia come vedete nel sito racconto la storia delle nostre eccellenze meccaniche e non del nostro caro Paese.  La 
proposta consiste in una collaborazione tra i vari club del distretto 2090, la fondazione e le scuole interessate 
per un programma che già stiamo attuando nel Liceo di Todi dove il dirigente scolastico (anche Lui rotariano), 
da diversi anni con ottimi risultati sperimentiamo. Certo di aver proposto cosa gradita ringrazio per l’attenzione. 
Rinaldo Rossini
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I tappi di bottiglia che hanno cambiato tutto
Quando Kissels, Heike e Dennis incontrarono le amiche tedesche 
rotariane (ed ex rotaractiane) Sandra Buehrke, Costanze Abendroth e 
Lutz Olbrich durante la Convention del Rotary International del 2013 
a Lisbona, Portogallo, nacque qualcosa di più profondo di una semplice 
amicizia. Un incontro casuale allo stand dell’House of Friendship, che 
esibiva una collezione di tappi di bottiglia per una raccolta fondi, ha dato 
seguito a una cena, che ha scaturito conversazioni sul fare lo stesso una 
volta a casa.

Trova la tua ispirazione al Congresso Rotary di Toronto.  
Registrati oggi su riconvention.org/it

ROTARY CONVENTION
23-27 JUNE 2018
TORONTO, ONTARIO, CANADA  

DIETRO OGNI ANGOLO


